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A pagina 5 il programma della manifestazione

Con una scenografia di
rara perizia costruttiva
 ed estetica il Centro
I n t e r n a z i o n a l e
Manifestazioni d’Arte,
p r e s i e d u t o  c o n
c o m p e t e n z a  e
particolare attenzione
dai Fratelli Riccardi
Piero ed Ennio, ha
a l l e s t i t o ,  c o n  i l
p a t r o c i n i o  d e l l a
Reg ione  Umbr ia ,
dell’Unione Europea e
l’Umbria Fiere, la 36°
M o s t r a  M e r c a t o
N a z i o n a l e
d’Antiquariato di Assisi
(25 aprile – 4 maggio

2008) presso l’Umbria fiere di Bastia Umbra. Parole
introduttive alla vernice sono state espresse da Lazzaro
Bogliari, Presidente dell’Umbria Fiere che, tra l’altro, ha
promesso che per la prossima edizione si vorrà entrare nella
C.I.M.A. per più e meglio collaborare ad un evento culturale
ed artistico nazionale ed internazionale che onora l’Umbria
e l’Italia. Altre lusinghiere espressioni di apprezzamento sono
state rivolte da Alfredo De Poi, presidente della Fondazione

Dal 25 aprile al 4 maggio 2008
HA APERTO I BATTENTI

LA 36° MOSTRA MERCATO
D'ANTIQUARIATO DI ASSISI

di Bruno Barbini

segue a pag. 4

INAUGURATO IL NUOVO
PARCHEGGIO DI MOJANO

Trecento posti auto articolati su tre piani. Un’opera attesa da
trent’anni realizzata con grande determinazione
dall’Amministrazione Comunale. Un cantiere che ha lavorato
ininterrottamente per circa tre anni e che ha tagliato il nastro

tricolore sabato 19 aprile alla presenza del sindaco di Assisi
ing. Claudio Ricci, del vicesindaco dottor Giorgio Bartolini,
del vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino, mons.
Domenico Sorrentino, rappresentanti del mondo economico
e culturale dell’intera regione. Sicuramente un fiore
all’occhiello nel progetto dei “parcheggi stellari” previsti per
garantire alla città un agevole accesso e fluidità di traffico.
C’è da completare l’ultima parte del progetto, cioè la
realizzazione della scala mobile, che porterà comodamente
i pedoni a ridosso di Piazza del Comune, la cui inaugurazione
è prevista entro la fine dell’anno.
All’interno della convenzione project financing è previsto
anche l’ampliamento del parcheggio interrato di San Pietro,
in prossimità della Basilica di San Francesco, dove sono già
iniziati i lavori, e del parcheggio di Porta Nuova con la società
Saba Italia spa, che inizierà i lavori a partire dal prossimo
anno. L’opera di Mojano è stata realizzata dalla ditta Edil

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 3
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Le poste italiane hanno celebrato, in anticipo, l’evento dell’VIII
Centenario della Regola Francescana con l’emissione di un
francobollo commemorativo, raffigurante il riconoscimento
della Regola da parte del Papa Innocenzo III, tratto del ciclo
giottesco della Basilica Superiore di San Francesco. Il
francobollo rappresenta il diciottesimo dedicato alla Città di
Assisi e si inserisce in quelle manifestazioni che annunciano
l’anno centenario 2009. Per la precisione è stato presentato

il giorno 16 aprile 2008,
alle ore 16.00,  presso la
Sala della Conciliazione.
Mentre l’annullo filatelico
è stato eseguito nella Sala
della Ex Pinacoteca, a cura
di Poste Italiane SpA,
filiale di Foligno. A
coronamento è stata
allestita una mostra ‘I
francobolli su Assisi’ a
c u r a  d e l  C i r c o l o
Numismatico e Filatelico
d i  Ass i s i .  Pera l t ro
domenica 20 aprile, dalle
ore  10 alle ore 23.00
presso la Sala Benedetto
XVI  de l  San tuar io

Francescano di Rivotorto si è ripetuta la mostra, e alle ore
20.45 vi è stata la conferenza ‘I francobolli di Assisi’. Il
sindaco di Assisi ha dichiarato che  ‘il francobollo è il mezzo
figurativo storicamente più diffuso e uno strumento di
comunicazione significativo perché passa di mano in mano
e di lettera in lettera’. Il vescovo di Assisi Mons. Domenico
Sorrentino ha aggiunto che’ non posso che sentirmi orgoglioso
della città perché si dimostra consapevole della sua storia e
non perde occasione per ricordarla. Che ci sia un francobollo
così ben fatto che rappresenta  l’approvazione della Regola
e l’organizzazione di vita dei francescani, è una cosa importante
per tutta la comunità. Il francescanesimo, infatti, è la lettera
di Dio per l’umanità e mi sembra bello che quest’idea possa
passare attraverso un francobollo’.

UN FRANCOBOLLO
COMMEMORATIVO

DELL'VIII CENTENARIO
DELLA REGOLA FRANCESCANA

Giovanni Zavarella

Venerdì, 25 aprile 2008, alle ore 17 presso la Ex Pinacoteca
di Assisi, alla presenza degli Assessori Franco Brunozzi e
Daniele Martellini, del Sindaco di Marino, del Presidente e
dei membri del direttivo della Pro Loco di Santa Maria degli
Angeli, dei cittadini del Comune di Marino e tanti turisti, vi
è stata una vernice di mostra d’arte e di costumi storici
originale: Quattordici Artisti per Frate Jacopa, organizzata
dall’Associazione Culturale ‘Lo Storico Cantiere’ diretta
Valeria De Luca.
Quattordici artisti
dedicano un omaggio
a frate Jacopa De’
Sottesoli della nobile
casata Frangipane
con opere ispirate allo
storico personaggio
c h e  e b b e
frequenntazioni con
san Francesco e che
d e t t e  a v v i o ,
i d e a l m e n t e ,  a l
m o v i m e n t o
f r a n c e s c a n o .
Quest’omaggio –
a f f e r m a  F r a n c o
C a m p e g i a n i  - ,
tuttavia, non è e non
vuole  essere  la
risultante di un lavoro
di équipe e le opere
che ciascuno artista dedica a frate  Jacopa, pur essendo inserite
in una collettiva, conservano valenze prettamente individuali’.
‘Ci sarebbe oltretutto da  distinguere –aggiunge l’estensore
della nota artistica – tra espressioni artistiche compiute e voci
emergenti, comunque dotate (quest’ultime) di genuino talento
creativo. La presente mostra d'arte  e costumi storici ricostruisce
la vita e l'ambiente di una donna che tante parte ebbe nella
vita di san Francesco e nel movimento francescano: fu l'unica
donna ammessa al trapasso del santo che le diede il
privilegio di appellarla “frate”, di fronte alla tomba del
quale oggi, unica donna al mondo, ha l'onore di essere
stata sepolta. Non di meno, quel che più conta e che preme
sottolineare è il fatto che una comunità artistica, composta
da promesse eccellenti e da proposte mature, abbia accettato
di cimentarsi con spirito solidale su un tema che ha orizzonti
e atmosfere francescane’.
La mostra si avvale del contributo espositivo di Tiziana Bunito,
Alessio Deli, Giorgio Fanasca, Mario Franceschini, Marina
Funghi, Roberto Giansanti, Lamberto Limiti, Vito Lolli, Luigi
Marazzi, Doriana Onorati, Beatrice Palazzetti, Giorgio
Petriacci, Francesco Spirito, Renato Testa. Non è mancato il
saluto dell'assessore Franco Brunozzi, del sindaco del Comune
di Marino Adriano Palozzi,di Vittoria De Luca, presidente
dello ‘Storico Cantiere’ e l’intervento dello storico Ugo
Onorati, e del critico d’arte Franco Campegiani.
La mostra resterà aperta fino al 11 maggio 2008 con il
seguente orario: 9.30- 12.30,14.30-20.30.

"OMAGGIO A FRATE  IACOPA"

Giovanni Zavarella
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Grazie ad ‘AssisiSi’ prende corpo una iniziativa di respiro
internazionale. Per la prima volta in campo internazionale,
un sistema che espone lo spettacolo dal vivo, tutti i prodotti
e le tecnologie collegate, dodici mesi all’anno, no stop.
Per la verità si tratta di un progetto di Toll Ayros e Mike
Moran impiantato da AssisiSi.
Una sfida attraverso l’impegno di rappresentanti di
categorie, fondazioni ed enti pubblici. In particolare il
Comune di Assisi, la Confcommercio, il Consorzio
Albergatore la Fondazione Internazionale tutte di Assisi.
E’ la città di Assisi e la sua regione, al centro delle nuove
strategie dell’economia delle arti, contemporaneamente
palcoscenico, "venue" artistico e culturale di rara bellezza,

che accoglie una nuova energia e diventa punto di
riferimento globale e perenne dell’esposizione dello
“spettacolo dal  vivo” stabilmente aperto al pubblico, dodici
mesi all’anno. E’ una ulteriore apertura verso il mondo
della pace come proposta inscindibile dello spirito creativo,
in assonanza con l’economia dello spettacolo e del
territorio’.
L’iniziativa è stata concepita per supplire le grandi carenze
di uno dei settori di maggior sviluppo e trasformazione
globale. E’ la risposta necessaria alla miriade di piccoli
eventi - mostre che si realizzano in tutto il mondo, in modo
fugace, quasi virtuali, della durata di pochi giorni. E’ un
nuovo sistema ‘assessor’ nell’organizzazione del sistema
show live, che permette di interagire in senso commerciale,
per qualsiasi conferenza, congresso, convention e evento
di spettacolo.
Assisi Expo Live International Plattform si svolge nei
numerosi spazi al coperto, teatri, aree museali e espositive,
decine di luoghi all’aperto’.
Peraltro è stato previsto che ‘Assisi Expo Live International
Plattform inizialmente cura alcune rassegne extra
esposizione, ad esempio, come fiore all’occhiello, il Festival
Assisi d’autore  che nel suo quarto anniversario, si presenta
in questa rinnovata egida, con il suo tradizionale programma
di spettacoli, offrendo concerti da Dick Halligan (lo abbiamo
ascoltato nello scorso mese di aprile al Lyrick Theatre) a
Frank Gambale, Mike Moran, Little Princess,Francesco
Scimeni, Sebastiano Somma,Tosca D’Aquino, Paul Millns,
l’Orchestra Sinfonica di Roma Nuova Amadeus, Letizia
Gorga, Edoardo Bennato, Bobby Solo, star ed artisti
d’assoluta importanza anche in campo internazionale.

Giovanni Zavarella

UN GRANDE PROGETTO
CULTURALE PER ASSISI Coried in collaborazione tra pubblico e privato. Un costo zero

per il Comune di Assisi in quanto l'avere complessivo di circa
7 milioni di euro è stato sostenuto interamente dall’impresa
la quale, per convenzione gestirà per 29 anni il parcheggio
dopodiché passerà gratuitamente di proprietà del Comune.
L’insieme del progetto ha previsto anche, con costi a carico
dell’impresa, la ristrutturazione delle meravigliose mura
urbiche  circostanti il parcheggio.
La cerimonia di inaugurazione è stata seguita da un folto
pubblico che ha condiviso pienamente la qualità straordinaria
e funzionale dell’opera in un contesto panoramico funzionale.

Gli interventi del Primo Cittadino e del suo Vice hanno
ripercorso le difficili tappe di avvicinamento che facevano
parte degli impegni elettorali fin dal 1997, riprendendo quel
piano Astengo che già nel 1955 ipotizzò la realizzazione di
questo parcheggio nel luogo in cui oggi si trova. E’ seguita

la benedizione da parte di Sua Eccellenza che ha rivolto parole
di compiacimento per la bellezza di questa grande infrastruttura
frutto del lavoro e delle idee degli uomini. Significativo
l’intervento di uno dei titolari dell’impresa costruttrice che
ha voluto sottolineare la continuità del lavoro, senza alcuna
interruzione, e senza la necessità di intervenire per il più
piccolo degli infortuni.
Un ringraziamento particolare è stato rivolto dagli
Amministratori al personale degli uffici comunali ed a tutti
coloro che hanno creduto nel progetto consentendone la
concreta realizzazione nell’interesse dei cittadini assisani ed
in particolare di un’accoglienza qualificata al servizio dei
turisti.

da pag. 1: Parcheggio Mojano...
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dell’Accademia di Belle Arti ‘Pietro Vannucci’ di Perugia,
che ha spiegato le ragioni della partecipazione ed ha assicurato

di voler continuare nelle prossime edizioni la collaborazione
 che consente alla plurisecolare Accademia una bella visibilità
e di mostrare un patrimonio artistico di valore inestimabile.

E’ stata ventilata
l’ipotesi di una
e s p o s i z i o n e ,
l’anno prossimo
ovviamente, del
calco delle ‘tre
grazie’ del Canova
e di disegni di un
‘mostro sacro’ di
cui non facciamo
i l  n o m e  p e r
scaramanzia. Altri
interventi puntuali
s o n o  s t a t i
dell’Assessore alla

Provincia Giancarlo Neri, del Sindaco di Bastia Umbra
F r a n c e s c o
Lombardi e del
P r e s i d e n t e
Onorario della
mostra, nonché
Assessore alla
Regione Carlo
Liviantoni. Il
pubblico delle
grandi occasioni ha sottolineato l'evento e con applausi di

apprezzamento e di
gradimento.
Molto brevemente
ci piace avvertire
che gli espositori
sono 90, provenienti
d a l l ’ I t a l i a  e
d a l l ’ e s t e r o .
Espongono negli
accattivanti stand il
m e g l i o
dell’antiquariato
i n t e r n a z i o n a l e :
quadri antichi e
moderni, gioielli e

sculture, dipinti ed arazzi, stampe antiche e grafica pregiata,

da pag. 1: 36° Mostra... libri d’arte, statue, mobili, ceramiche, candelabri, merletti,
teracotte, ecc. E’ il trionfo delle cose belle. Gli occhi restano
affascinati da tanto splendore estetico e dalle preziose rarità
che rimandano a
civiltà remote e
lontane. E’ una
mostra–mercato e
quindi è possibile
acquistare con la
g a r a n z i a
m a s s i m a .  I n
quanto le opere
s o n o  s t a t e
selezionate da
un’apposi ta  e
r i g o r o s a
commissione tra tutti gli antiquari nazionali ed internazionali,
per offrire all’acquirente la maggiore trasparenza possibile e
la massima garanzia sulla autenticità  e sulla corretta
provenienza degli oggetti in esposizione.
La mostra che è corredata di un catalogo a colori che si avvale
di un contributo notativo del presidente De Poi, ha registrato,
purtroppo, l’assenza di un qualche amministratore di Assisi.
L'accaduto è stato negativamente notato, non solo per il fatto
che si è giustamente evocato più volte la città di Assisi, ma
anche perché l’evento porta il nome di Assisi.
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1. Logo Assisi Antiquariato
2. L'intervento del presidente "Umbriafiere" Lazzaro Bogliari
3. 4. - Stand 10 Ennio e Piero Riccardi snc
5. 6. - Stand 88 Antiquariato Antonio Carloni snc

Un altro appuntamento culturale a Santa Maria degli Angeli.
Assadour al Palazzetto del Capitano del Perdono di Santa Maria
degli Angeli, dove si trova il Museo permanente di Pericle Fazzini.
Assadour è nato a Beirut, in Libano, nel 1943. Ha studiato
all’Accademia Vannucci di Perugia e all’Ecole Nationale des Beaux–
Arts  di Parigi dove vive dal 1964. Ha tenuto, dal 1968 ad oggi,
mostre personali in tutto il mondo (Parigi, Bruxelles, Roma, Pesaro,
Trieste Lione, Amsterdam, Novara, Bari, Firenze, Pisa, Grenoble,
Tokio, Ferrara, Lima, Taipei, Metz, Vienna, Matera, Spoleto, Seoul,
Reggio Emilia, Osaka, ecc) e  ha partecipato a tutte le grandi mostre
e biennali internazionali, ricevendo numerosi premi di prestigio tra
i quali, nel 1984, il Grand Prix des Arts de la Ville de Paris.
La mostra di Assisi che è stata inaugurata con le parole di Giuseppe
Appella, alle ore 17.30 del 19 aprile, alla presenza degli assessori
Moreno Massucci e Daniele Martellini e di un pubblico competente,
raccoglie 46 opere tra dipinti, acquarelli e incisioni datati 1995 –
2008. L’esposizione  è   a cura di Fabrizio D’Amico, che nel catalogo
pubblicato da De Luca Editori d’Arte, settimo della collana
Laboratorio, scrive: ‘pensando ad Assadour, a questo soteriologico,
afrodisiaco induttore fuori generazione che sarebbe piaciuto a Emilio
Villa (piacque infatti a Libero De Libero, che scrisse, villanamente,
di ‘sue visioni tra il pieno e il vuoto d’una solitudine’), non si può
immaginarlo altro che circonfuso di ‘sé’: di ipotesi, di interrogativi.
Semmai destinati a non aver risposta. L’ha spiegato molto bene,
anni fa, Enzo Bilardello: che fra le fonti infinite che servirebbe a
rammentar per lui, distese dal deserto al Mediterraneo  alla sua
Parigi, dagli egizi ai romani agli arabi fino ai due ‘conturberni Klee
e Kandinsky’, la tentazione è di buttare all’aria le carte, rimescolarle
tutte e infine, in ottica critica, “alzare bandiera bianca”. O forse si
può fare l’inverso: dire di quel che –mi pare– si sia lasciato indietro,
Assadour – le Métèque, libano–afgano-francese, nel corso degli
anni, e in particolare in quest’ultimo decennio, il cui fitto lavoro si
raccoglie oggi ad Assisi- acquerelli e tempere in serie prestigosa,
e le prodigiose acqueforti- acquatinte.
La mostra che  è accompagnata, come accennato, da un prezioso
catalogo a colori (63 pagg.) a cura di Fabrizio D’Amico per la De
Luca Editori d’Arte, offre uno spaccato di immagini che consentono
di comprendere l’itinerario artistico di Assadour. Il catalogo non
difetta di un’argomentata biografia.
L’esposizione resterà aperta fino al 6 giugno 2008.

ASSADOUR AL MUSEO
PERICLE FAZZINI DI ASSISI

Giovanni Zavarella
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Venerdì 18, nel tardo pomeriggio, presso la Domus Pacis di
Santa Maria degli Angeli (g. c.), il C.T.F., diretto da Luigi
Capezzali si è realizzato l’appuntamento mensile.
La manifestazione si è aperta con il ricordo di due benemeriti
cittadini angelani recentemente scomparsi: Idilio Mecatti e
Vincenzo Cavanna.
Poi, alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni e
degli assessori Franco Brunozzi e Moreno Massucci, il prof.
Giovanni Zavarella, in previsione di una visita alla Cappella
Bella di Spello dei soci dell’Associazione inventata dal
compianto P. Ulisse Cascianelli, ha tratteggiato la biografia
e l’opera del pittore perugino Bernardino di Betto, detto il
Pintoricchio. Soffermandosi sul contesto storico, sul valore

culturale e sulla qualità pittorica del meraviglioso trittico che
si trova nella splendidissima colonia Iulia, l’attuale Spello.
Poi ha argomentato sulla raccolta di poesie di Rosa Cappuccio
Pettirossi ‘Guizzi d’amore… insieme’, evidenziando non
tanto la semplicità e la spontaneità di uno stile senza orpelli,
quanto invece i sentimenti di donna, di figlia, di madre e di
nonna, trasfigurati in immagini poetiche. Poi alcune fini
dicitrici hanno letto alcune liriche, riscuotendo applausi.
A seguire il relatore ha argomentato sulla raccolta di racconti

– aneddoti  dal titolo ‘Il ronzio del Calabrone’ di Angelo
Ignazio Ascioti, sottolineando la immediatezza di uno stile
sobrio e scarno, ma sufficiente per creare piccoli affreschi di
vita quotidiana, (a prevalenza di area calabrese), sottolineata
da reali equivoci, paradossi, aneddoti, propri della realtà
popolare.
Il professore di origine calabrese e bastiolo di adozione, ha

IL VENERDI' CULTURALE
DEL MESE DI APRILE

A CURA DEL C.T.F.

deliziato il pubblico con la lettura di quattro racconti, suscitando
una sana e simpatica ilarità. Di seguito i giovani industriali
locali Luca e Susanna Bianconi hanno articolato il loro
intervento sugli ideali che muovono la loro azione quotidiana,
rispetto ad un impegno e ad una responsabilità che li sfida
per essere in linea con le richieste della società contemporanea
e con i mercati in sempre rapida trasformazione.
Il pomeriggio si è impreziosito con il contributo di Giampiero
Bianconi, papà di Luca e Susanna, titolare di imprese e
cittadino fortemente impegnato sull’associazionismo di
categoria, sul  sociale e sul versante della solidarietà. Con
grande semplicità ha tratteggiato il suo percorso di industriale,
accennando al suo ruolo di presidente degli industriali del
Folignato e al suo personale contributo nella società locale.
Peraltro ha parlato della necessità di diversificare la produzione
e i servizi, non solo perché la società diventa sempre più
globalizzata, ma anche perché la rapidità delle trasformazioni
in atto ci inducono a nuove e più complesse sfide economiche.
Che passano ovviamente nella precondizione di una
approfondita conoscenza delle lingue straniere e
dell’informatica.
Il pomeriggio culturale si è concluso con la consegna da parte
dell’Assessore Brunozzi e del presidente Capezzali dei doni
simbolici ai graditi protagonisti della manifestazione. Con
una prelibata cena, ammannita sapientemente dagli operatori
gastronomici della Domus Pacis.
L'appunntamento che segue è fissato per venerdì 16 maggio,
alle ore 17.30, presso l'Hotel Cristallo di S. M. Angeli.

Il 29 Marzo 2008 ha avuto luogo una interessante iniziativa
promossa dal Lions Club di Assisi. Si è trattato di un meeting
sulle vetrate della Basilica di S. Francesco di Assisi, tenuto
da padre Gehrard Ruff, esperto internazionale in materia.
L'incontro è stato ospitato nella Sala Capitolare del Sacro
Convento, messa gentilmente a disposizione dai Padri
francescani.
Dopo una breve introduzione del Presidente sul significato
delle vetrate, esplicitazione attraverso il colore e la luce della
stessa natura divina, Padre Ruff ha approfondito il tema della
simbologia e della datazione delle vetrate della Basilica di
San Francesco.
Alla conferenza è seguita una conviviale del Club, tenutasi
nel refettorio del convento stesso, a cui ha presenziato anche
Padre Vincenzo Coli, Custode del Sacro Convento.
E’ stato conferito inoltre, in questa meravigliosa cornice, un
ulteriore riconoscimento a Serena Mencarelli, della scuola
media F.Pennacchi di Petrignano di Assisi quale vincitrice
del terzo premio del concorso “Un Poster per la Pace” indetto
dal Distretto 108 L.
La serata sì è conclusa con una suggestiva visita ai bastioni
del Convento con le luci della valle che risplendevano e
incrociavano sulle arcate che si rincorrevano austere in magico
equilibrio nel buio.
Un incontro particolarmente interessante che ha consentito
di conoscere meglio questo gioiello artistico e culturale della
Città serafica.

LE VETRATE DELLA BASILICA
DI S. FRANCESCO
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RICONOSCIMENTO
AL GIORNALISTA

FRANCESCO SANTUCCI
Domenica 30 marzo 2008, in
occasione dell’assemblea
degl i  iscr i t t i  a l l ’Albo
professionale dei giornalisti
dell’Umbria, al giornalista
pubbl ic i s ta  Francesco
Santucci è stata conferita una
targa attestante la “lunga
attività nella categoria” e il
“ p r e z i o s o  i m p e g n o
professionale”. Questa in
sintesi la motivazione che ha
premiato il nostro emerito
concittadino. Iscritto all'Albo
fin dal 27 novembre 1957, al
numero 7 dell'elenco, a
dimostrazione del suo affetto
con la carta stampata e con il
v i v o  d e s i d e r i o  d i
comuunicare e raccontare agli
altri. Figura tra i fondatori
dell’Ordine Regionale dei
Giornalisti dell’Umbria e
de l l a  s ez ione  Umbra
dell’UCSI.
Ha iniziato col collaborare
fin dall’età di diciassette anni
con i settimanali umbri
“Centro Italia” e “La Voce”
(pagina de “L’eco del
Subasio”).
E’ stato corrispondente, da
Civitavecchia, del quotidiano
“Il Tempo” e del settimanale
“Il Gazzettino del Lazio” e,
da Assisi, dei quotidiani “Il
Giornale del Mattino” e
“L’avvenire d’Italia”; è stato
corrispondente regionale dei
periodici sportivi “Stadium”
e “Radio C.S.I.” del Centro
Sportivo Italiano.
Ha collaborato per oltre un
ventennio con quella che fu
la  “terza pagina” dei

E poi dicono che Vittorio Sgarbi è scostante.
Sarà pur vero per qualcuno, ma, di sicuro, non lo è stato con la
pittrice Francesca Saveri di Tordandrea di Assisi.
Il maggiore critico italiano si è portato, con i suoi amici ed estimatori,
il giorno della Liberazione, in visita al Museo Pericle Fazzini di
Santa Maria degli Angeli.
Non sono stati pochi  coloro che mi hanno segnalato l’ambita
presenza e l’onore portato alle opere dello scultore del vento. Non
solo perché il Museo  che è ospitato nel Palazzo del Capitano del
Perdono ha attirato l’attenzione di un esperto di spessore
internazionale, ma anche perché è stata comprova ‘visiva’ che il
Museo che ha opere in permanenza di Pericle Fazzini e
‘momentaneamente’ in mostra le opere di Assadour, è uno spaccato
culturale che merita attenzione critica.
E Vittorio Sgarbi  non ha tradito la sua fama, osservando con ‘occhio
esperto’ le opere dello scultore  della Resurrezione. E durante questa
sosta Sgarbi, ha mostrato una cortesia squisita nei confronti di una
nostra concittadina Francesca Saveri. Non solo ascoltandola

quot id iani  “La nuova
Sardegna”, “Avvenire” e
“L’Ordine”. Ha scritto per i
periodici  nazional i  di
opinione “Realtà Politica”,
“Italiamondo” e “Italiamondo
Cronache” e per periodici
letterari, quali “Cinzia”,
“Ora” ,  “La  Zaga ra” ,
“Persona” ecc., nonché per le
riviste special izzate a
carattere linguistico “L’Italia
dialettale” e “Rivista italiana
di dialettologia”.
E’ tra i fondatori del periodico
assisano “Subasio”, che ha
diretto per sette anni. Da circa
un trentennio dirige gli “Atti
dell’Accademia Properziana
del Subasio” e funge da
direttore responsabile del
“Bollettino della Deputazione
di Storia patria per l’Umbria”.
E’ autore di decine di
pubblicazioni.
E’ risultato vincitore in vari
concorsi giornalistici e
culturali, tra cui il “Premio
Achille Bertini Calosso” per
l a  r i c e r c a  s t o r i c a .
Recentemente  è  s ta to
n o m i n a t o  “ C i t t a d i n o
Benemerito di Assisi” per il
suo lungo impegno culturale
e per la ricerca in ambito
storico, folklorico, dialettale
e linguistico.
Un augurio sincero da tutta
la Redazione de Il Rubino per
queste "nozze d'oro" con il
giornalismo e la certezza  di
vedere coronato con altri
riconoscimenti la lunga strada
ancora da percorrere.

UN OSPITE ILLUSTRE
IN VISITA

AI NOSTRI TESORI D'ARTE

amabilmente e consentendo gentilmente di essere fotografato con
lei e il figliolo, (soddisfacendo un desiderio-sogno che la Saveri
coltiva da quando era studentessa dell’Istituto d’arte, e soprattutto
dopo le meravigliose trasmissioni di ‘Sgarbi quotidiani’), ma si è
prestato ad esaminare le foto  dei suoi quadri (fissate nella macchinetta
fotografica) con una disponibilità straordinaria.  E ancor più. Alla

richiesta della Saveri per una visita alla sua mostra che si terrà dal
17 maggio all’8 giugno 2008, presso la Fortezza Medicea Girifalco
di Cortona, Sgarbi non ha detto un no perentorio.
Ha consultato la sua agenda elettronica ed ha dovuto rispondere di
no, perché altrove impegnato. E rimandando, con disponibilità  ad
altro tempo. E, con una cortesia straordinaria, l’ha gentilmente
invitata ad unirsi a loro per la cena. La Saveri che si trovava con
il suo bambino ha declinato l’invito, (chissà quante  persone
ambirebbero essere in una conviviale con Sgarbi!) ma è restata
colpita da tanta squisita sensibilità.  Ci è sembrato doveroso riportare
il simpatico accaduto e  per dare ragione alla verità di un Vittorio
Sgarbi, autentico gentiluomo.

Ambasciatori dell'Umbria in Australia. Saranno ospiti della comunità
italiana a Melbourne i Majores Ballistarii Asisii di Assisi, dal 28
maggio al 6 giugno. Terranno conferenze sul medioevo, su baletra,
catapulta e bombarda. Verranno messe in mostra balestre scolpite
da Oliviero Brufani, ma soprattutto alabarde e scudi con le pitture

di Giotto della Basilica Superiore di S. Francesco, stemmi familiari
e fregi araldici. Pittori nazionali e locali hanno contribuito alla
realizzazione di questi scudi: Vania Galli di Modena, Paola Ruggiero
di Salerno (con studio ad Assisi), Carlo Mollaioli, Carlo Fabio
Petrignani, Iuston Osvaldo, Paolo Benincampi, Carlo Cappa, tutti
di Assisi.

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE
"MAJORES BALLISTRARII

ASISII" IN TOURNEE

Giovanni Zavarella
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E’ bello vivere nel rispetto delle buone tradizioni e con gli stessi
sentimenti festeggiare appuntamenti così importanti. La signora
Rosa Zucca Giucca, nata in Assisi l’11 aprile 1918, ha
affettuosamente vissuto questa particolare emozione con i figli
Giorgio, Otello e Franco, le nuore e gli amatissimi nipoti e pronipoti.

Una Santa Messa
nella Chiesetta di
Santa Trinità in
Passagg io  d i
Assisi, celebrata
dal vice parroco
della parrocchia
di  Rivotor to ,
padre Mario, ha
r i e v o c a t o  l a
ce r imonia  d i
nozze con Olindo
Polticchia in quel
l o n t a n o  2 4

settembre 1936. Non è mancato l’appuntamento culinario che si è
concluso con l’augurio di vivere ancora tante altre primavere in
buona salute e felice armonia.
L’occasione è  propizia per sottolineare la quotidiana, preziosa e
gratuita collaborazione riservata al nostro giornale da Giorgio
Polticchia, compito che divide con altri importanti impegni di
volontariato a beneficio di coloro che chiedono una mano tesa.

Martina Pia Mazzolini il 6
maggio prossimo compie 6 anni.
Una età scolastica che apre le
porte alle classi del sapere e
dell’apprendimento. Anche la foto
mostra questa consapevolezza nei
confronti della sorellina Gaia Rita
di appena 20 mesi. Festeggia
l’avvenimento invitando tutti i
compagni di classe offrendo dolci,
patatine, aranciate e anche un
assaggio di coca-cola.
La felicità dei piccoli sarà curata
amorevolmente dai genitori
Gianfranco e Antonella, dai nonni
Ennio, Maria, Vincenzo e Rita,
da tutti gli zii e da tanti altri
genitori che accompagneranno le
amiche e gli amici di Martina.

Novanta primavere e… non le dimostra.
Attorniata dall’affetto e dall’amore dei figli Leda e Antonello, dalla

nuora Maria
e dal genero
Mario, dei
n i p o t i
F e d e r i c a ,
Francesca e
Laura, dei
p r o n i p o t i
Alessandro e
Marta, dei
parenti tutti,
la signora

Ottavina Carrozza Capezzali  ha festeggiato, in gioia e in allegria,
presso il ristorante "Figli di Cambio" di Palazzo di Assisi, il suo
novantesimo anno di età.
Alla signora Ottavina mentre formuliamo i più fervidi rallegramenti
di buon compleanno, dall’altro ci piace fare gli auguri di godere
dell’amore di tutti i suoi cari per tanti, ma tanti anni ancora. E
perché no, superare il bel traguardo del secolo.

Si è laureata lo scorso mese di marzo presso la Facoltà di Economia
dell’Università di Perugia, corso
di laurea in Management
Aziendale, con il massimo dei
voti, 110 e lode, Valentina
Caruana,  vent ic inquenne
residente a Castelnuovo di Assisi
impiegata presso la Sericap,
azienda di Cannara. La tesi
discussa da Valentina è stata: "La
certificazione internazionale di
qualità ambientale:il caso della
Cooperativa Grifo Latte di
Perugia". Relatore il professor
Tommaso Sediari. Il primo a
complimentarsi con Valentina per
il risultato ottenuto è stato il
fidanzato Fabio Filippucci, ma le congratulazioni sono arrivate
ovviamente anche da tutti i parenti ed amici che hanno assistito alla
brillante discussione della tesi, in particolare la mamma Concetta,
papà Giovanni, dal fratello Raimondo e della sorella Jenny.

Continua a dispensare buoni e sapiente consigli alle figlie Tina e
Mara, ai generi Fabio e Anselmo, ai nipoti Moreno, Mauro, Stefano
e Roberto, e ai tanti pronipoti. Irma Migliorati, vedova di Antero
Farinelli, il primo aprile 2008 ha compiuto i suoi primi 98 anni.
Una grande festa
i n  f a m i g l i a ,
contorniata anche
da altri parenti e
da tanti amici ai
quali ha ricordato
i passaggi della
sua lunga attività
lavorativa dedita
tutta alla famiglia.
Ha richiesto per
il traguardo del
secolo una festa
con i  fuochi
d'artificio ed in
cambio offrirà ancora il racconto delle sue emozioni e i segreti di
tanta longevità.

Il 16 febbraio 2008 per l'immensa felicità di mamma Francesca
Bianconi e papà Marco è arrivata Matilde Manini. Il lieto evento
ha portato gioia ed
emozione nelle
case dei nonni
materni Bianconi
B r u n o  e
Cammerieri Maria
(Mariola), paterni
Manini Orlando e
Minciarelli Maria.
Gli zii Bianconi
Enrico e Capezzali
Michela e i nonni
augurano alla loro
dolce nipote una vita piena di pace, serenità e amore.

VERSO IL TRAGUARDO
DEL SECOLO... intanto auguri

FIOCCO ROSA

BUON COMPLEANNO

LAUREA
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Sabato 5 aprile nella Chiesa di Petrignano si è svolta la
cerimonia del restaurato strumento musicale. Per fare festa
e dare voce e risonanza al lieto evento, la Parrocchia ha
inserito nel programma un concerto d’organo, curato
dall’Associazione Forum V.I.T.A.
Per la maggior conoscenza delle origini, della storia e delle
particolarità di questo strumento, definito da Mozart “Re di
tutti gli strumenti musicali”, la Parrocchia ha pubblicato, con
il determinante sostegno della Provincia di Perugia, il saggio
storico di Alessandro Cianetti “L’organo della Chiesa di
Petrignano”.
La pubblicazione è stata dedicata dal Parroco Don Luciano

a Roberto Famiani e ad Ugo
Barbetta amabilmente
chiamato Ughetto che, pur
cieco, ha suonato l’organo
dal 1938 al 1978. Dopo
undici anni di forzato
silenzio, a causa dell’evento
s ismico  de l  1997,  i
petrignanesi hanno provato
l’emozione di riascoltare le
vibranti melodie dell’organo
costruito, nel 1818, da
Adamo Rossi, famoso
organaro perugino, monaco
e organista dell’Abbazia
benedettina di San Pietro di
Perugia. Il complesso
restauro è stato eseguito
dalla ditta Angelo Carbonetti

di Foligno di cui è notissima l’elevata professionalità
testimoniata da numerosi interventi di ripristino filologico di
organi costruiti da famosissimi organari italiani. Alla cerimonia
d’inaugurazione ha partecipato il Vescovo di Assisi mons.
Domenico Sorrentino, il Vicario Don Orlando Gori e un
foltissimo pubblico. Dopo il commosso saluto del parroco
Don Luciano Avenati e della Presidente del Forum V.I.T.A.
Marilena Lepri Locci, Alessandro Cianetti ha svolto un breve
excursus storico dell’organo.
Ha fatto poi seguito il concerto diretto dal maestro Angelo
Silvio Rosati che ha eseguito brani di Stanley, Coupertin,
Zipoli, Bellini, Liszt, Padre Davide da Bergamo, Schubert,
Albinoni e Bach.
All’organista Rosati, pupillo del grande Menotti, il pubblico,
con lunghi e calorissimi applausi, ha mostrato il suo
apprezzamento per la nitidezza del suono e la brillantezza
inventiva delle sue esecuzioni. Con il suo alto virtuosismo
ha magistralmente messo in luce la forza, l’incisività, la
freschezza e la melodia dell’antico organo suscitando, in
un’atmosfera difficile a dimenticarsi, indescrivibili emozioni.
Al termine il Vescovo, dopo aver rivolto calorose parole
d’apprezzamento al Parroco, al Forum V.I.T.A. e all’autore
della pubblicazione, ha rivolto a Dio una commovente e
bellissima preghiera di benedizione.

RESTAURATO L'ORGANO
DELLA CHIESA

DI PETRIGNANO

Giovanni Zavarella

"PIO X, UN PAPA VENETO"
Un libro che rievoca la vita del Santo

ed i legami con Santa Maria degli Angeli
Una iniziativa promoosaa dall'associazione "Amici Barbara
Micarelli" con il patrocinio del comune di Assisi, del comune
di Riese Pio X e con la collaborazione del consueto gruppo
associazionistico locale. Domenica 4 maggio 2008, alle ore
15.30, nella stupenda cornice dell'ex "Refettorieto" del
convento Porziuncola di Santa Maria degli Angeli, è stato
presentato uno straordinario volume dal titolo "Pio X, un
Papa Veneto".
Dopo il saluto di benvenuto del Presidene dell'Associazione
Giovanna Centomini, del sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci,
del sindaco di Riese Pio X, dott. Gianluigi Contarin e del
Parroco di S. Maria degli
Angeli Padre Francesco
De Lazzari si è dato il via
a l l a  i l l u s t r a z i o n e
dell'opera. I coautori
Alejandro M. Dieguez,
Davide Nordio, Ruggero
A m b r o s i , s i  s o n o
soffermati sui momenti
sa l ient i  che  hanno
caratterizzato la vita del
povero seminarista veneto
percorrendo tutte le tappe
fino alla "soglia di
Pietro". Particolarmente
interessante l'intervento
del critico letterario prof.
Giovanni Zavarella che
ha argomenntato sui
profondi legami di papa Pio X e la Basilica di Santa Maria
degli Angeli.
Un ulteriore momento di sentimmenti affettivi - ha aggiunto
Zavarella - che legano la gente veneta alla nostra realtà
culturale ed alla nostra matrice religiosa.
Un pubblico numeroso e particolarmente attento ha seguito
tutti gli interventi mostrando interesse per una storia così
importante che ai più era sino ad oggi pressochè sconosciuta.
Molto apprezzati il testo e le foto della pubblicazione che è
stata per altro distribuita in sala riscuotendo ringraziamenti
e consensi.
C'è stata annche l'esibizione del gruppo corale Porziuncola,
diretto dal Padre Antonio Giannoni che è risultato
particolarmente gradito alle autorità venete arrivate per
l'occasioneal seguito di una numerosa rappresentanza della
città di Riese.
E' già in cantiere per l'autuno prossimo, così assicura Giovanna
Centomini, una gita sociale nella città natale di papa Giuseppe
Sarto (San Pio X) con l'intento di ricambiare il calore e le
cortesie ricevute. Ha moderato il pomeriggio Bruno Barbini,
direttore editoriale del nostro giornale.
Un particolare ringraziamento alla S.p.A. Colussi per il
contributo concesso attraverso l'interessamento del dirigente
aziendale dottor Carlo Falcinelli.
Il piacevole pomeriggio si è concluso con un ricco buffet.
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CONCLUSO IL PROGETTO
CON LE SCUOLE

DEL TERRITORIO

UFFICIO PER IL SOSTEGNO ALLE NAZIONI UNITE
 UNESCO ASSISI

UFFICIO PER IL SOSTEGNO ALLE NAZIONI UNITE
 UNESCO ASSISI

L'Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite di Assisi, ha
avviato e concluso un
programma di formazione, in
collaborazione con la SIOI,
rivolto ai ragazzi delle scuole
medie, sia dell'immediato
comprensorio di Assisi
(Assisi I, Assisi II, Assisi III,
Bastia, Bettona, Cannara e
Valfabbrica), che della
provincia di Perugia (Perugia
San Sisto, Ipsia Città di
Castello ed Elementare Case
Basse di Nocera Umbra). Il
programma ha riguardato i
temi fondamentali cari
all'ONU, quali i diritti umani,
la fame nel mondo, i diritti
contenuti nella Carta del
Fanciullo ed altro.
Così, ci siamo trovati a
relazionarci con ragazzi,
soprattutto di età compresa
tra i 10 e i 13 anni, cercando
il modo più adatto, data l'età,
per comunicare loro la
priorità che tali argomenti
rivestono per noi, che
crediamo sinceramente e
veracemente nella non
violenza ,  ne l  d ia logo
costruttivo e, in generale,
nell'amore indiscriminato che,
sentiamo, Dio rivolge a tutti
gli esseri.
E sempre così, abbiamo
iniziato a raccontare, ma
anche a domandare. Infatti
abbiamo sempre chiesto ai
ragazzi dei feed-bak di ritorno
ai nostri stimoli, per cercare
di comprendere il loro
pensiero, i loro sentimenti e,
soprattutto, le loro priorità.
Dunque, abbiamo saputo che
in quella data scuola, il diritto
dell'infanzia più rispettato è
quello del gioco; oppure, per
esempio, che i ragazzi di

Raffaella Tatangelo
(stage Ufficio per il Sostegno

alle Nazioni Unite
UNESCO di Assisi)

Bettona ritengono che la
guerra in Iraq sia un pretesto
per prendere il petrolio; e
ancora, che vivere nel
comprensorio di Assisi da
bambino extracomunitario
non è affatto male, anche se
la cucina è sempre meglio
quella di casa propria! Poi
abbiamo visto tantissimi
disegni e colori, risate e
spensieratezza. Abbiamo
parlato dei falsi miti e ci
hanno risposto che, per
esempio, un falso mito è un
personaggio di una fiction tv
rivolta ai ragazzi, che propone
come  modello vincente,
quello del ragazzino “bello
fuori” che ottiene tutto grazie
a questo falso merito: la
bellezza, appunto; anche, se
necessario, a discapito di
quella interiore. Mentre ci
raccontavano le vicende di
questo nuovo eroe, sembrava
che i ragazzi si trovassero di
fronte ad una specie di bivio
perché, da un lato, sapevano
che questa realtà proposta è
inaccettabile ma, dall’altro,
si sentivano pur sempre
attratti dalla figura del
protagonis ta  “bel lo  e
fortunato.”
Questo fenomeno è stato già
descritto dall’antropologo G.
Bateson con il termine
“doppio vincolo” e poi ripreso
dall'antropologia visuale con
Canevacci, che lo ha trasposto
nella relazione messaggio
m e d i a t i c o / s p e t t a t o r e ;
dimostrando che quest'ultimo
si trova spesso in una
posizione di debolezza
psicologica rispetto ad un
m e s s a g g i o  m e d i a t i c o
contenente una doppia
informazione del tipo: “tu non

vai bene, ma se fai come dico
io te la cavi”. Per esempio:
se usate questo profumo,
potrete smetterla di sentirvi
a disagio nel mondo. Il
messaggio fa prima lo
sgambetto al ricevente, ma
poi gli tende una mano
consolatrice per risollevarlo!
Tornando al la f ict ion,
l’individuo si trova a dover
scegliere, da un lato tra un
modello che sovverte la
tradizione, promettendo
successo e benessere, il cui
rifiuto lo renderebbe residuo
e scoria marginale del
“mondo che cambia,” ma che
in realtà resta assolutamente
impraticabile; e dall'altro i
modelli tradizionali, con i
quali la relazione è pur
fortissima e il loro abbandono

potrebbe essere vissuto come
ansia, colpa, sconfitta.
I ragazzi di questa scuola che
non ho nominato, mi è
sembrato che alla fine, dopo
var i  t en tennament i  e
rattristamenti, sapessero che
il loro conforto l'avrebbero
trovato nella salda tradizione.
E quelli che si troveranno per
vari motivi a dover affrontare
tutto questo da soli?
Ritorna con urgenza la
necessità di un dialogo
costante tra le generazioni,
che possa favorire una
corretta decodifica del
“mondo che cambia”, ma
anche il tramandarsi delle
tradizioni.

SUSAN, 14 ANNI,
BAMBINA SOLDATO

Quando il machete si sostituisce ad una bambola e il fucile ad una
pistola ad acqua, le mani di un bambino si sporcano di sangue e
non di fango, l’infanzia diventa un gioco macabro e terrificante, da
cui non si esce se non con l’abbandono.
Come Susan, ci sono altri 250.000 bambini che giocano a fare il
soldato. Purtroppo per loro, però, questo gioco non finisce quando
si stancano di giocarci, e soprattutto fa i morti veri. In verità, non
si divertono affatto. In verità, non è un gioco.
In tante parti del mondo, ogni giorno, bambini di 14-15 anni (ma
spesso anche più piccoli), vengono strappati alle loro famiglie, che
spesso finiscono per essere sterminate, per farli diventare soldati.
Alcuni di loro scelgono volontariamente di arruolarsi, perché
l’alternativa è una vita di stenti e di paura, magari una vita solitaria,
essendo rimasti soli al mondo.
Sembrerebbe contro natura che un minore svolga le mansioni più
aberranti che gli adulti abbiano potuto sperimentare e “perfezionare”
nella storia dell’umanità. Tuttavia è reale. Bambini e bambine
imbracciano le armi e sparano. Uccidono e non ne colgono la gravità,
anzi le loro menti sono state formate apposta per compiere questi
crimini. I loro comandanti hanno usato droghe, pesanti pressioni
psicologiche e fisiche, certe volte anche la tortura, per plagiare le
piccole vittime e farle diventare delle vere e proprie macchine da
guerra.
Molti Stati, in cui il rispetto dei diritti umani e del fanciullo non è
garantito dall’esistenza di uno stato di diritto, utilizzano i minori
come strumenti per perpetrare violenza. Altrettanto fanno i
guerriglieri. L'infanzia rubata a queste piccole vittime è un business
proprio di paesi appartenenti alle più diverse aree del mondo,
dall'Africa all'Asia, all'America Latina. In comune, e in modo più
o meno velato, c’è una scarsa attenzione alla tutela dei diritti umani
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fondamentali.
La comunità internazionale si mobilita in vari modi, soprattutto
attraverso l’attività di organizzazioni governative o meno come
l’ONU, Amnesty International e Save the Children. Notevoli sono
anche i tentativi di costruire e rafforzare una coscienza comune a
riguardo, in particolar modo attraverso la sensibilizzazione dei
ragazzi più fortunati, cittadini di paesi democratici, affinché si possa
porre fine ai crimini sul fanciullo, ormai da troppo tempo perpetrati.

Federica Scianna
(stage Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite

UNESCO di Assisi)

CONCLUSO AD ASSISI IL
SEMINARIO DI GEOPOLITICA
Lo scorso 31 marzo si è concluso il Seminario di Formazione
sulla Geopolitica tenuto presso il Comune di Assisi ed
organizzato dall'Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite -
UNESCO, con la collaborazione della SIOI e dell'Università
per Stranieri di Perugia. Durante l'incontro si è assistito
all'intervento dell'Ambasciatore Giuseppe Santoro. Egli ha
parlato di quel processo chiamato globalizzazione che investe
l'intero pianeta. Gli effetti dell'aumento delle interconnessioni
e della estrema facilità con cui i popoli riescono ad avere un
contatto fra di loro, grazie alla recente evoluzione della
tecnologia informatica, sono alla base di importanti
cambiamenti politici, economici e sociali, ma soprattutto della
creazione del “villaggio globale”.
Purtroppo, però, solo i soggetti internazionali più forti
economicamente riescono a gestire i flussi di comunicazione
attraverso questa rete, monopolizzando anche i flussi di capitali
e di risorse. Per tale motivo, le conseguenze di questa
evoluzione planetaria spesso sono ingiuste nei confronti di
quei paesi svantaggiati da un punto di vista tecnologico, in
primis i paesi in via di sviluppo. Quello che si crea è un
assetto disomogeneo e sbilanciato a favore dei centri in cui
si concentra il potere, in tutte le sue forme, e la tendenza
generale è quella di approfondire ulteriormente il “gap” fra
ricchi e poveri.

Il relatore ha esposto poi, e nel dettaglio, le maggiori
problematiche legate agli effetti negativi della globalizzazione.
Prima di tutto è venuta meno la legittimazione dell'esercizio
del potere politico da parte delle istituzioni competenti, oramai
incapaci di gestire i pubblici interessi. Al loro posto si è fatto
strada il potere economico, diventato determinante, ma anche
soluzioni degeneri quali il terrorismo, che tenta di sostituirsi
ad altri modi, pacifici, di ristabilire un equilibrio politico-
economico (o quantomeno di far puntare l'ago della bilancia
verso le questioni rivendicate dai terroristi).
Ulteriori questioni all'ordine del giorno sono, inoltre, la
proliferazione delle armi nucleari (potenti anche semplicemente
come deterrenti), l'effetto serra (gravemente noto per le sue
conseguenze disastrose), la spettacolare crescita demografica
(concentrata soprattutto nei Paesi in via di sviluppo), infine
la continua ricerca di nuovi canali di approvvigionamento di
materie prime (con la determinazione di articolati e complessi
interessi geostrategici).

Federica Scianna
(stage Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite

UNESCO di Assisi)

Nei giorni scorsi una delegazione di studiosi e massimi esperti
a livello mondiale dell’acqua hanno fatto visita ad Assisi.
L’esperienza con la città Serafica rientrava in uno dei tanti
momenti del “World Water Development  Report”, un meeting
organizzato nei giorni scorsi a Villa Colombella di Perugia
da parte dell’UNESCO e del Cnr-Irpi (Istituto di Ricerca per
la Protezione Idrogeologica) e al quale hanno appunto
partecipato scienziati di ogni luogo della Terra.
L’incontro di Assisi, organizzato dall’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite – UNESCO, è iniziato con una visita alla
Basilica di San Francesco dove i delegati, assistiti dal
francescano Padre Pasquale Magro, hanno potuto ammirare
la grandezza del tempio dedicato al Santo.
In particolare il gruppo si è soffermato sulla lettura delle
tavole di Giotto, riprodotte sulle pareti della Chiesa e narranti
la vita di Francesco, in primo luogo quella dedicata al
“Miracolo delle sorgenti”. Successivamente gli studiosi hanno
raggiunto il centro della città ed il Municipio dove, alla Sala
della Conciliazione, sono stati ricevuti dal sindaco Claudio
Ricci e dagli assessori Maria Aristei Belardoni, Franco
Brunozzi e Daniele Martellini.
Claudio Ricci ha salutato i presenti evidenziando il ruolo
svolto in questi anni dalla città Serafica sul fronte della pace
e della cooperazione internazionale, un ruolo ulteriormente
valorizzato dalla presenza del presidio ONU-UNESCO la cui
attività si snoda non soltanto sul fronte internazionale ma
anche su quello territoriale. Ruolo posto in evidenza anche
dagli intervenuti, in particolare da Andras Szollosi-Nagy,
direttore della Division of Water Sciences dell’UNESCO e
Deputy Assistant Director General e dal prof. Lucio Umbertini,
presidente italiano IHP.

ESPERTI MONDIALI
DELL’ACQUA IN VISITA

AD ASSISI
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

UN’AVVENTURA
DA NON PERDERE:

RAGAZZI FATEVI AVANTI!!
Tre alunni della Scuola Secondaria di I grado “ G. Alessi” classificati
per la fase nazionale dei”Giochi Matematici” a Milano.

Noi tre alunni di classe seconda dell’Istituto comprensivo
Assisi  2 “G.Alessi” il 17 Maggio 2008 parteciperemo alla
categoria C1 della finale nazionale italiana dei “Giochi
Matematici”, promossa dall’Università Bocconi di Milano,
dove si terrà la gara.
Tutto è iniziato quando le nostre docenti di matematica,
professoresse Daniela Bartocci e Carmela Barnaba ci hanno
invitato a partecipare alla sfida a livello d’istituto.
All’inizio abbiamo affrontato questa esperienza come un
gioco, poi ci siamo preparati con impegno costante e  il 15
marzo ci siamo ritrovati con molti altri ragazzi della nostra
provincia  a Perugia presso la Facoltà di matematica per la
selezione regionale.
Che emozione! Nella grande aula noi tre abbiamo capito che
il gioco si faceva serio, ma altrettanto affascinante.
Per questo invitiamo tutti gli alunni di qualsiasi età a partecipare
e a non perdere questa avventura.
Ci siamo qualificati  al  I, II, III posto, e ora… ci troviamo
a pensare alla finale nazionale a Milano.
Un grazie alle insegnanti che hanno promosso l’esperienza,
un grazie al nostro Dirigente Scolastico professor  Dante
Siena,  che  si è congratulato con noi e ci ha augurato un buon
risultato alle prossime fasi nazionali.

Andrea Valentini(cl.II C)
Giulia Spadini(cl.II B)

   Marco Pelucca (cl.II B)

“DONNA OGGI”
Alla Scuola Primaria di Tordandrea

Alla Scuola Primaria di
Tordandrea la FESTA DELLA
DONNA, si è trasformata in una
valida  occasione per introdurre
gli alunni all’importante e attuale
a r g o m e n t o  d e l l e  P a r i
Opportunità tra uomini e donne.
A “fare lezione”, però, non sono
sta te  le  insegnant i ,  ma
direttamente alcune gentili
signore che  ricoprono ruoli
importanti nel nostro territorio
e che ci hanno fatto l’onore di
venire nella nostra scuola,
lasciando per un attimo le loro
occupazioni.
Sono  intervenute :  il Sindaco

di Cannara, signora Giovanna
Pet r in i ,  una  impor tan te
imprenditrice del settore
dell’abbigliamento, la Signora
M.Grazia Felici ,  ed una
campionessa (italiana ed
europea) di Boxe, la graziosa
signorina Maria Moroni, di
Foligno. Esse hanno parlato agli
alunni  delle classi III, IV e V,
della loro esperienza nel mondo
della politica, dell’imprenditoria
e dello sport, settori che, in
genere, sono prerogativa
maschile.
Ha incominciato la signora M.
Grazia Felici, raccontando la sua

esperienza dall’inizio, partendo
da una piccola stanza, a Cannara,
con poche attrezzature e pochi
collaboratori, espandendo via
via l’attività, con la capacità e
lungimiranza sua e di suo marito,
il signor Giancarlo Felici; poi
con sempre più numerosi e validi
collaboratori, fino a giungere al
giorno d’oggi, dove coadiuvati
anche dai figli e dalle nuore,
gestiscono una grande azienda
che ha contatti anche all’estero
e da lavoro a tante persone,
influendo così, positivamente,
nell’economia della zona.
Poi è stata la volta della  signora
Giovanna Petrini, che ha parlato

ai bambini di quanti e quali
siano i difficili compiti di un
Sindaco, in un mondo, la
politica, dove le “quote rosa”,
sono ancora troppo poche.
Il Sindaco, su richiesta dei
bambini, ha anche indossato la
“fascia” tricolore che usa, ha
spiegato, nelle occasioni ufficiali.
Gli alunni sono stati molto attenti
alle parole delle due importanti
signore ed hanno posto loro
diverse e intelligenti domande,
alle quali sono state date ampie
e dettagliate risposte.
Soprattutto le signore hanno
spiegato di come sia difficile
riuscire a non trascurare la
famiglia e gestire, nel contempo,
un lavoro così “speciale”; ma
esse hanno realizzato i loro
obiettivi, aiutate proprio dalle
qualità specifiche delle donne (
la fermezza, ma anche la
dolcezza e la diplomazia) .

Anche se ciò, hanno confessato,
è costato loro più di qualche
notte insonne!
Nel pomeriggio è arrivata anche
la terza persona che era stata
invitata dalle insegnanti e che
ha molto entusiasmato i bambini:
la campionessa di Boxe Maria
Moroni, la quale si è presentata
con tanta simpatia, portando
alcuni oggetti che fanno parte
della sua professione: guantoni,
casco protettivo, paraseno ecc..
La signorina Moroni ha
raccontato agli alunni dei suoi
esordi in uno sport che, fino a
quel momento, era assoluto
appannaggio del “maschi” ed ha

confessato, con orgoglio, di
essere stata la prima donna
iscritta alla Sezione Femminile
della Boxe e di aver poi, con
tanto sacrificio e caparbietà,
vinto i l  primo t i tolo di
Campionessa Italiana e anche il
primo titolo di Campionessa
Europea, senza per questo
rinunciare alla sua femminilità.
Poi ha deciso di ritirarsi dallo
sport attivo per laurearsi in
giurisprudenza ed oggi è
“avvocato”, pur continuando a
restare nell’ambiente.
Dopo aver risposto alle domande
degli alunni, la signorina Moroni
ha dovuto firmare tantissimi
autografi ai suoi nuovi fans,
promettendo loro anche un’altra
visita, in un prossimo futuro.
Le insegnanti sono state molto
contente di questa esperienza
regalata ai loro ragazzi, poiché
ritengono che sia fondamentale
capire, come dice una canzone
un po’ datata ma ancora
validissima, che essere donna
non è affatto una questione di
“frivolezza” (gonne corte,  tacchi
alti, trucco ecc...), ma vuol dire
essere capaci di fare grandi
sacrifici per raggiungere i propri
obiettivi, senza per questo
dimenticare il tesoro di amore e
di bontà di cui è “dotata” ogni
donna.
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci

IN DIRITTURA DI ARRIVO
Quest’anno la primavera sembra avere qualche difficoltà ad arrivare
veramente e dopo alcuni giorni di sole, il freddo e la pioggia
scrosciante accompagnano di nuovo le nostre giornate. Nonostante
le condizioni atmosferiche siano per il momento alquanto instabili,

nel nostro Istituto si
percepisce un’atmosfera
di intenso fermento. Sono,
in fa t t i ,  in  fase  d i
c o m p l e t a m e n t o ,  l e
n u m e r o s e  a t t i v i t à
c u r r i c u l a r i  e d
extracurriculari del P.O.F.
d e l l ’ a t t u a l e  a n n o
scolastico che hanno visto
impegnati allievi e docenti
del corso Commerciale e
Geometri, sia della sede
centrale che di quella
distaccata di Bastia
Umbra. Come sempre, la
nostra scuola ha messo in
primo piano i bisogni
dello studente ed ha
organizzato una serie di
attività di supporto al

lavoro disciplinare vero e proprio, con l’obiettivo di informare e
formare i giovani, al fine di un inserimento consapevole e critico
nel mondo che li circonda. E così al mattino, al suono della prima
campanella, è possibile vedere nell’atrio gruppi di studenti pronti
a partire per una gara sportiva,  mentre altri si stanno dirigendo in
Aula Magna per una conferenza sul Diritto Internazionale della
Croce Rossa, e un altro gruppo ancora, si avvia per un’uscita
didattica in un cantiere edile.

SCUOLA, SICUREZZA
E SALUTE

Nei giorni di lunedì 7e 14, e
venerdì 18 aprile, abbiamo
partecipato a degli incontri
particolarmente interessanti
che hanno avuto come
argoment i  cen t ra l i  l a
sicurezza e la salute.I primi
due appuntamenti erano
rivolti a tutte le classi quarte,
il terzo,invece, è stato
allargato anche alle classi
quinte. Il primo dibattito è
stato condotto dalla Dr.ssa
Aurora Ballerani della ASL
2 di Perugia, esperta in
materia di prevenzione e
sicurezza nell’ambiente di
l a v o r o ,  c h e  h a
dettagliatamente illustrato e

commentato la relativa legge
626 del 1994. L’esperta ha
sottolineato i problemi e i
pericoli derivanti da un luogo
di lavoro non conforme alle
disposizioni di legge ed ha
anche evidenziato che,
nonostante i capillari e severi
controlli, molti imprenditori
continuano a far lavorare i
propri dipendenti in luoghi
non rispondenti alle norme
vigenti. Tale argomento è
sicuramente di fondamentale
importanza ed anche di
g r a n d e  a t t u a l i t à :
quotidianamente infatti,
abbiamo notizie di incidenti,
spesso mortali, avvenuti sui

luoghi di lavoro o di malattie
cancerogene che comportano
pesanti sofferenze e la morte
, sempre a causa della
mancata applicazione delle
direttive della legge 626. Il
s e c o n d o  i n c o n t r o  h a
riguardato ancora la salute,
ma  ques ta
volta, unita
alla sicurezza
sulle strade.
La tematica ci
ha coinvolti
davvero in
prima persona
poiché tutti
noi studenti,
ogni giorno,
ci troviamo
sulla strada
alla guida di
uno scooter o
d i  u n a
macchina. La
relatrice, Dott.ssa Rosella De
L e o n i b u s ,  e s p e r t a
c o n o s c i t r i c e  d e l l e
problematiche giovanili, ha
saputo catturare tutta la nostra
attenzione con “slides”
costruite con un susseguirsi
d i  i m m a g i n i ,  o r a
raccapriccianti ora piene di
gioia di vivere, alternate a
parole e riflessioni fortemente
significative. E se Lucio
Battisti cantava “e guidare
come un pazzo a fari spenti
nella notte per vedere se poi
è tanto difficile morire ”, il
consiglio migliore che
possiamo dare ai nostri
coetanei è quello di prestare
la massima attenzione alle
norme del Codice della
strada, per garantire la nostra
integrità fisica e quella degli
altri. Noi studenti conosciamo
infatti molto bene le norme,
abbiamo avuto incontri in
proposito con i rappresentanti
dell’ arma dei Carabinieri e
della Polizia stradale, tuttavia
quando cavalchiamo la nostra
moto o siamo alla guida della
nostra auto, spesso ci sembra
di essere degli eroi e ci

lasciamo prendere dal
desiderio di potenza, di
libertà, di trasgressione e ci
sentiamo spinti a metterci alla
prova. E se poi all’ebbrezza
della velocità si aggiungono
l’abuso di alcol e l’assunzione
di droga, facilmente si arriva

alle famigerate “stragi del
s a b a t o  s e r a  “  c h e
puntualmente, ogni lunedì,
riempiono le prime pagine
dei quotidiani. Solo allora,
quello che poteva sembrare
un divertente gioco o una
sfida, si trasforma invece, in
dolore, disperazione e morte.
Molt i  di  noi  s i  sono
sicuramente trovati di fronte
a questa triste realtà perché,
proprio così, hanno perso un
compagno di classe, un amico
o  u n  f r a t e l l o . U n a
testimonianza di questo
genere ha infatti aperto e
concluso il nostro incontro,
all’inizio con la straziante
immagine di un ragazzo steso
senza vita sull’asfalto, vicino
ad una moto distrutta, ed
infine con la voce di una
ragazza che raccontava
l’incidente stradale in cui
aveva perso il suo fidanzato,
mentre lei si era salvata,
perché indossava il casco che
lui le aveva dato durante la “
folle “ corsa ad alta velocità
sull’autostrada.

Simone Buccilli, 4D Igea
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PROVARE L’EUROPA
SULLA PROPRIA PELLE

Alcuni alunni delle classi 1D, 1B, 2 A, 2 B, 2 D del corso
Commerciale sono partiti per un soggiorno-stage linguistico in
Francia, e precisamente a Cannes, per un periodo di sette giorni,
accompagnati  dalle Professoresse di Lingua francese, Catia
Ranocchia e A. Maria Belfico.
Il mini-stage, organizzato in collaborazione con l’Ecole Supérieure
de Français Langue Etrangère “Pierre Overall” di Cannes, prevede
ogni giorno, la partecipazione dei nostri allievi alle lezioni in una
scuola superiore e l’ingresso in casa delle famiglie dei loro coetanei
ospitanti, facendone parte per una settimana. I nostri ragazzi avranno
così la possibilità di migliorare la conoscenza della lingua francese
attraverso un contatto diretto con la cultura e la realtà di questo
Paese europeo.

NOTIZIE DALLO STADIO
Gli studenti del Bonghi hanno
messo in evidenza le loro
qualità atletiche, potenziate
dagli allenamenti mirati del
Prof. Alberto Micale e del
Prof. Gian Piero Roscini,
docenti di Educazione fisica,
in occasione della Finale
Provinciale di Atletica su
pista. L’avvincente gara si è
disputata il 16 aprile 2008,
presso il Centro sportivo
“Belvedere” a Città di
Castello ed ha visto salire sul
gradino più alto del podio, i
seguenti allievi: Canestrini
Alessandro 2 A Igea (sede di
Bast ia  Umbra) per  la
ca tegor i a  Al l i ev i ,  1°
classificato nei 300 m. piani,

I.T.C.G.  “R. Bonghi”- Assisi

PROGETTO SIRIO
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campione provinciale 2008;
Meccoli Philip 2 A Geometri,
ca t egor i a  Al l i ev i ,  1°
classificato nel salto in alto,
campione provinciale 2008;
Mazzola Giacomo 5 B
Geometri, categoria juniores,
1° classificato nei 300 m.
piani, campione provinciale
2008. I tre atleti sono stati
premiati con la medaglia
d’oro e parteciperanno alla
fase regionale che si terrà il
14 maggio 2008, presso lo
stadio di Santa Giuliana a
Perugia. Naturalmente non
possiamo che fare un grosso
“in bocca al lupo” ai nostri
eroi dello stadio.

LA NAVE SCUOLA…
ESPERIENZE DI GOVERNO

DAL LICEO GINNNASIO STATALE PROPERZIO

E’ stata Camilla, una ormai ex
alunna ricca di spirito e di
creatività, a inventare un logo
più espressivo di quello
“istituzionale” per il Liceo
“Properzio”, a rappresentarci la
scuola come un galeone col
vento in poppa navigante fra i
marosi.
A questa immagine sono molto
affezionata, non solo per la
reminiscenza platonica che
evoca i l   sapere  come
navigazione, non solo per la
felice intuizione dell’andare
insieme, in uno stesso imbarco,
studenti e docenti pur con ruoli
diversi, ma perché molto dice

la metafora sulla nostra condizione attuale dell’essere scuola
e del fare scuola.
Come la nave, abbiamo a che fare con tante variabili
incontrollabili: come la nave andiamo per un mare che in
tempesta o in bonaccia condiziona il nostro equilibrio, i venti
cambiano troppo rapidamente, non sempre vediamo le stelle
e anche gli strumenti di orientamento o si guastano o sono
altri a calibrarli in modi indecidibili.
Eppure le vele vanno governate, l’equipaggio va guidato e i
passeggeri chiedono di essere rassicurati e condotti in porto.
Oggi sono due le spinte spesso contraddittorie che debbono
essere governate.
La prima è l’accoglienza: la scuola pubblica, soprattutto la
nostra che è una piccola scuola in un territorio ristretto e
centrifugo deve aver cura dei suoi iscritti riconoscerne le
esigenze e i bisogni rispettarne i requisiti individuarne le
potenzialità per farle crescere, le lacune per colmarle.
La qualità della scuola non si concretizza nell’eccellenza dei
primi violini ma nella tenuta dell’intera orchestra. Nessun
alunno può uscire così come entra ma deve crescere non solo
incrementando le conoscenze ma maturando e spesso
acquisendo gli strumenti.
Questo lavoro di accoglienza che la scuola sta maturando
progressivamente richiede un lavoro inedito attentamente e
intenzionalmente perseguito. Non esisteva una volta, per
esempio ai miei tempi e credo ai tempi di molti lettori. Ogni
ordine di scuola aveva i suoi parametri di riferimento e
l’adattamento dell’allievo era considerato un presupposto
implicito. Oggi l’allievo entra al Liceo con un bagaglio di
conoscenze e con una forma di intelligenza, un approccio
all’esperienza, uno stile cognitivo assai diversi da quelli
richiesti dalle discipline, ciascuna col proprio linguaggio con
una logica strutturata e ineludibile.
Certo il percorso non è lieve e in ogni indirizzo, non solo in
quello classico, si richiede uno sforzo e un sacrificio che per
essere elaborati richiedono collaborazione e perseveranza da
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parte di tutti, ragazzi docenti e famiglie.
La seconda istanza è quella della cura delle eccellenze:
inclusione ed eccellenza sembrano  esigenze avverse, ma in
realtà vanno affrontate con la stessa logica: quella della
individuazione delle specificità e della valorizzazione delle
potenzialità e delle attitudini.
Senza calcare sulla cattiva competitività che determina
frustrazione e antagonismo la scuola non deve livellare o
appiattire ma saper riconoscere il merito e incoraggiare la
buona competizione, soprattutto quella dello studente con sé
stesso per puntare al meglio e traguardare obiettivi alti, se
commisurati alle possibilità.
Si capisce dunque quanto il lavoro di sistema che la complessità
richiede sia impegnativo e multiforme. Certo non siamo esenti
da errori ma nella nave a tutti si chiede e se dura la coesione
si tiene la rotta.

Rosella Curradi
Preside

 BUONI I RISULTAI DELLE ATTIVITÀ
SPORTIVE EXTRACURRICULARI

Pur essendo un Istituto per definizione a vocazione culturale,
il Liceo non trascura, anzi rafforza il suo antico segno di
formazione integrale dando sostegno, pur in condizioni
logistiche non felici, alla promozione della attività sportiva
supportata dall’entusiasmo e dallo spirito di abnegazione dei
docenti di educazione fisica che animano i giochi di squadra

curandone l’allenamento e la preparazione nell’orario
pomeridiano.
Intensa è stata la partecipazione ai giochi sportivi studenteschi
provinciali  in cui le risorse del Liceo Properzio si sono
cimentate rinnovando i successi che l’anno passato ci hanno
portato fino al livello nazionale con la trasferta di settembre
a Lignano Sabbiadoro.
Vale la pena di segnalare che il Liceo si è presentato alle finali
del 29 aprile a Città di Castello con la sua squadra femminile
e maschile in ben quattro specialità: pallamano, pallavolo,
calcio a cinque femminile e  tennis.
Nel calcio a 5 la squadra si è classificata al primo posto, nelle
altre al secondo…
Un plauso alle alunne impegnate e alle insegnanti Tarantino
Casini e Paoletti.
Un ringraziamento agli sponsor.

IL GUSTO DELLA GARA
Nell’ultimo anno la scuola è stata oggetto di un vero e proprio
procedimento di indagine radiografica. Diversi strumenti di
lettura  ( o di misura) si sono applicati a valutare il suo
 “prodotto” in termini di saperi e di competenze acquisite dai
nostri studenti.
Strumenti nazionali, come le prove di valutazione del sistema
Invalsi, strumenti internazionali come le prove del cosiddetto
sistema Ocse Pisa. E ne sono usciti esiti poco confortanti che
traducono in dati percentuali e in classifiche ciò che il senso
comune semplicemente esprimeva in forma di lamentazione
sulla impreparazione e demotivazione dei nostri ragazzi .
Soprattutto l’area delle conoscenze e competenze scientifiche,
considerate imprescindibili per padroneggiare l’esperienza
stessa di un mondo sempre più controllato e modificato dalla
tecnologia, risulta ostico se non alieno ad una buona percentuale
di giovani che non rappresentano tutti ma che fanno, come
si dice, media e rappresentano l’universo calcolabile.
La scuola se ne è in parte risentita in parte se ne è preoccupata.
Per quello che ci riguarda il Liceo “Properzio”, non è stato
con le mani in mano e ha cominciato ad esaminare i suoi dati
per capire meglio lo stato dell’arte aprendo un non facile
procedimento di autovalutazione, attivando al suo interno
prove di accertamento dei suoi livelli di efficacia che già da
tre anni verificano gli apprendimenti al primo traguardo di
biennio nelle discipline critiche: l’italiano, la matematica, il
latino, e da quest’anno la lingua inglese.
Contemporaneamente si sono intraprese strategie di
promozione della motivazione, fra queste l’adesione ai bandi
di gara, fra l’altro aderendo alle cosiddette Olimpiadi dei
saperi scientifici sia della matematica che delle scienze.
All’inizio siamo stati titubanti, non tanto per sfiducia nelle
possibilità di successo ma per diffidenza sul metodo temendo
gli effetti della competizione.
Ci siamo invece dovuti ricredere. I ragazzi hanno aderito con
vero entusiasmo all’idea e direi allo spirito della gara, sia
nella fase preparatoria di allenamento sia in quella
emotivamente più impegnativa della selezione.
In tutti e tre gli indirizzi, il sociale il classico e il linguistico
si è animato un movimento per così dire sportivo e la
partecipazione è stata serena e intensa.
Superata la fase di Istituto, vale la pena di citare gli studenti
che si sono attestati nella fase regionale delle Olimpiadi delle
Scienze, validamente guidati dal loro “Mister” il prof.
E.Piccioni: per il Biennio Lara degli Esposti  e Costanza
Tiriduzzi si sono attestate al terzo e quarto posto  e Chiara
Santucci al nono.
Per il triennio Andrea Chiappiniello si è guadagnato, ottenendo
l’ottimo risultato di 105 punti, il settimo posto tenuto conto
che i meglio classificati provenivano dall’ordine degli studi
tecnici e scientifici.
Anche le Olimpiadi della matematica coordinate dalla Prof.ssa
Mirri non ci hanno fatto sfigurare, sia per la partecipazione
alla fase di istituto sia per il piazzamento nella fase provinciale.
In altro ambito, ma non di minor rilievo si è registrata una
vera e propria apoteosi nei Certamina di lingua latina.
Per la prima volta, alla sesta edizione, un nostro studente
Pietro Speziali ha vinto il Certamen Propertianum ed ha
ottenuto una segnalazione di merito al Certamen Taciteum.
L’allieva Giulia Camilletti ha partecipato ed è stata premiata
al Certamen latinum bandito del Liceo “Annibal Caro” di
Fermo in cui ha testato la sua competenza di lingua e poesia
virgiliana.
Insomma è stato bello registrare i successi, ma soprattutto
misurare e condividere la soddisfazione dei ragazzi capaci di
raccogliere il gusto della sfida sia da vincitori sia da partecipanti
alla gara con l’entusiasmo attivo che con troppa ovvietà
pensiamo riservato solo al gioco più o meno consumistico
dello spirito dei tempi.

Rosella Curradi
Preside

Rosella Curradi
Preside
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L’angolo della poesia
BEN VENGA MAGGIO…!

Rivive Assisi quel lontano ieri,
quando per le viuzze medioevali

alle “Madonne” i giovani Messeri
cantavan ballatelle e madrigali.

Francesco pur, conteso Cavaliere,
come inneggiando alle tremanti stelle

cantò, sostando, tante primavere
ai veroni di nobili donzelle.

Festante la città oggi s’adopra
per affrontarsi a “singolar tenzone”:

“Parte de Sotto” con “Parte de Sopra”
si contendono il “palio”: è tradizione.
Fra stornelli d’amor, scene e ballate

nei serici costumi di quell’èra,
alla luce di torce e fiaccolate

si elegge ancor “Madonna Primavera”.
Le “brigate”, finita la contesa,

si uniscono alla folla spensierata;
van tutti alle “Taverne” e nell’attesa
brindano finché l’alba sia spuntata.
Gli Assisani van fieri del retaggio

e vivon tutti il lor “CALENDIMAGGIO”!
Guido Discepoli

PRIMAVERA BIZZARRA
Quanto sei bizzarra primavera!

Vesti il pesco tutto di rosa
sembra un abito da sposa.

Sboccia il fiore di lillà, parla
d’amore e di felicità, poi d’improvviso

arriva la bufera, i fiori che facevan
tanta festa, il vento li trasporta

per ogni via, gli alberi sono quasi
spogli, nel cuore nasce la malinconia.

Non c’è più l’aria profumata e leggera.
Così è la vita, come te bizzarra primavera.

Marisa Barbarossa

A KYOSUCHE E A CHISATO
CON GRANDE AMICIZIA

Nascerà Shosuke.
Il fiore più bello e delicato

del vostro giardino.
Danilo Saccoccia

AI MIEI FIGLI
E’ giunta l’ora che spicchiate il volo,

cari, adorati figli miei!
Sarò felice, se voi lo sarete.

Sarò presente, se voi lo vorrete.
Sarò sempre pronta, qualora possa farlo.

Sarò brava, io, ve lo prometto.
Ovunque andiate, non importa dove,

sarò sempre a casa che vi aspetto.
Franca Carmignani Del Piccolo

SASSOROSSO
Sul fianco del Subasio, Sassorosso

è una ferita aperta
che profuma di stimmate,

in una pace
di romitaggio.

Alessandro Valecchi

DOVE FINISCE
L’ARCOBALENO

L’arcobaleno della vita
finisce dove si esauriscono i nostri sogni

o …forse nemmeno lì…
perché resta sempre e comunque
almeno il riflesso dei sentimenti
che siamo riusciti a trasmettere

nei cuori di chi ci ha amato.
Liliana Lazzari

...THE WIND
Quando il mare rivolta il suo ventre

ed il vento si scaglia cruento
dentro il cuore ti nasce un tormento
per l’amore che fugge in quel vento

Ma il tuo cuore sa già che domani
nel profondo del buio…

…troverà le mie mani.
Guido Buffoni

TRE FIORI
Tre tulipani in un vaso,
tre piccoli fiori gialli,

tre calici setosi e lucenti.
Quanta bellezza in voi!

Quella bellezza che spesso
si trova proprio nelle piccole cose

e che ci ostiniamo
a cercare chissà dove.

Marisa Vagni

SERRE D’OVATTA
Una serra d’ovatta

congelata d’emozioni
per i sogni propiziati

dalle brezze
d’estati sfiorite,

d’amicizie perdute
per mille parole.
In questo regno

ho imbrunito
i miei anni,

…ma non è luogo
paradisiaco in terra!

Fabio Pecchi

VUOTO NELL’OMBRA
Vuoto nell’ombra

appare lesto un fantasma
un piano infantile
una risata amara

un chiasso lontano
un’eco di tromba

un fruscio,
similare ad un vento passato

le foglie cadono
e non è autunno…

Chiacchiera M. Rita
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Gli uomini hanno il dovere di
scrivere le proprie memorie.
Non tanto per dare a Cesare
quel che è di Cesaree a Dio
quello che è di Dio, quanto
invece per consentire la
ricostruzione dei segmenti della
vita di una città e della sua
Comunità. A volte la cronaca
può dare l’impressione di un
c u l t o  e c c e s s i v o  d e l l a
personalità, ma poi la storia,
depurando i fatti e le vicende

di accadimenti accidentali, recupera le linee fondamentali entro le
quali sviluppare la promozione
di un popolo. Per quanto
locale. E sicuramente la Città
di Assisi alla fine del secolo
scorso e all’inizio del terzo
millennio ha vissuto un tempo
straordinariamente intenso per
avvenimenti drammatici e per
un impegno dei suoi cittadini
oltremodo positivo. Che hanno
saputo rialzarsi dalla disgrazia
di un terribile terremoto, grazie
non solo al rispetto dei  grandi
valori che sono  fondamento
ideale della sua gente, ma
anche, forse, soprattutto ad
una classe politica che ha
saputo privilegiare il fare al
dire.
Una classe politica che ha
saputo trasformare una
disgrazia (perché tale è stata)

in una sorta di provvidenza. Rimboccandosi le maniche e avviando
una ricostruzione che in tempi non  sospetti fu denominata ‘Neo
Rinascimento’. E la pubblicazione con copertina a colori, con foto

Giovanni Zavarella

di Roberto Vaccai e che riporta il Gonfalone della città di Assisi,
voluto e sostenuto dall’Amministrazione Comunale , dal titolo ‘Il
Nuovo Rinascimento di Assisi’ –Dalla Ricostruzione allo Sviluppo
- (pagg. 365), a cura della
g i o r n a l i s t a  P a o l a
Gualfetti,  segue passo
p a s s o  l e  v i c e n d e
materiali e spirituali che
hanno distinto il percorso
storico della Città di
Francesco e di Chiara
dagli anni 1997 fino al
2006.
Il poderoso volume
(stampato per le Grafiche
Diemme di  Bast ia
Umbra) che si avvale di
un materiale fotografico
di rara sapienza tecnica
e  d i  p a r t i c o l a r e
significato documentale,
si impreziosisce di
contributi introduttivi del
già sindaco (oggi vice
s i n d a c o )  G i o r g i o
Bartolini, del Sindaco
Claudio Ricci, dei contributi notativi di S.E. il Vescovo Emerito
mons. Sergio Goretti e  dell’Arcivescovo Mons. Domenico
Sorrentino,Vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino.
Per la precisione il libro a cui hanno collaborato Enrico Brozzi,
Simone Brunozzi, Adriano Cioci, Alberta Gattucci, Giampiero
Mariottini, Claudio Ricci e Silvia Sensi, si articola in alcuni capitoli:
‘Presentazioni’,
‘1997-2006 Gli
Amministratori del
Comune di Assisi’,
‘ l a  C u l t u r a ’ ,
‘Ricostruzione’,
‘Opere pubbliche e
Servizi al cittadino’,
‘Scelte strategiche
per lo sviluppo’,
‘Eventi’.
N o n  d i f e t t a n o
schede informative,
rispetto agli eletti
del l’11 maggio
1997, del 13 aggio
2001 e del  29
maggio 2006.
L’opera è stata
presentata con tutta
l a  s o l e n n i t à
possibile al Lyrick Theatre di Santa Maria degli Angeli con la
partecipazione di Paola Gualfetti, Claudio Ricci, Giorgio Bartolini,
Alberto Cecchetto, urbanista dell’Università di Venezia, di Giuseppe
De Rita, segretario Generale Censis, Ludovico Principato, presidente
Corte dei Conti dell’Umbria, Roberto Segatori, Sociologo
dell’Università di Perugia, Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi.
Hanno assistito moltissimi cittadini. La presentazione è stata moderata
dal giornalista Luciano Moretti.

1997-2006: DIECI ANNI
DI STORIA ASSISANA
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Incidenti: salti di corsia, frontali,
investimenti e omissioni di soccorso,
responsabili conducenti ubriachi; è il
drammatico quadro che si registra in
questi ultimi tempi.
Non vi è fine settimana, da un periodo di
tempo a questa parte, che il persistente e
drammatico fenomeno degli incidenti
stradali non abbia la cornice del pessimo
quadro con il lenzuolo bianco che copre,
sull’asfalto, l’inerme vita umana, travolta
ed uccisa da pirati ( pirati, é l’unico
aggettivo appropriato) al volante in stato

di ubriachezza, senza neppure fermarsi per prestare soccorso.
I più deboli sono quelli a farne le spese: i pedoni, gli anziani, i
bambini mentre attraversano la strada servendosi degli appositi
passaggi pedonali; non di meno i ciclisti, addirittura investiti e
travolti sulle apposite aree ciclabili.
Ma dove siamo arrivati? Questa è la domanda che viene spontanea.
Sembra che  l’incoscienza, mentre si è alla guida di un veicolo,
porti a credere che ci si possa sentire patentati del potere di fare
quel che si vuole sulla strada, in dispregio dell’altrui vita. Una
riflessione, questa, che, in concreto, senza pretese di scontri d’ordine
ideologico o di responsabilità, non altro sta a significare che
l’implorazione volta alla ricerca di possibili spiragli risolutivi su
questa triste realtà.
Lo stato di ubriachezza e l’uso di droghe, nell’ultima stretta di vite
del pacchetto sicurezza di cui al DL n°117 del 3 agosto 2007,
convertito nella legge nr. 160 del 2 ottobre 2007, prevede sanzioni
molto rigorose: dall’arresto dei responsabili al fermo ed al sequestro
del veicolo, dalla sospensione alla revoca della patente, ecc. Ma la
dura realtà quasi ci porta a credere che tutto ciò non basti.
Se dovessi esprimere quel che vorrei fosse fatto per risolvere il
dramma nei momenti di tristezza e di foga in cui si apprendono le
nefaste notizie dalla cronaca, proporrei l’ergastolo per chi uccide
sotto l’effetto dell’alcol o della droga. E comunque questa idea
potrebbe valere e trovare giustificazione per chi al momento piange
per la scomparsa dei propri cari, così barbaramente uccisi.
Ma, ponendomi dalla parte di chi applica la  legge, di chi sulla
strada esegue i controlli, con gli attuali mezzi a disposizione,
finalizzati alla prevenzione ed alla repressione delle violazioni al
Codice della Strada, non posso che non rimanere nel principio della
legalità.
Gli operatori di Polizia Stradale nulla trascurano e nulla di sé
risparmiano nell’adempimento del dovere, rischiando spesso la
pelle per fermare veicoli impazziti; quei veicoli al volante dei quali
si trovano individui incoscienti, ubriachi al punto di sballare
l’etilometro e toccare dieci volte di più il tasso alcolemico dello
0,5 g/l previsto.
Il controllo, in questo caso, se si riesce a farlo, evita quanto di più
nefasto immaginabile. Ma di operatori di Polizia Stradale ne
occorrerebbero due per ogni kilometro, soprattutto su quelle strade
maggiormente trafficate e più esposte a riscio di incidentalità per
ottimizzare il fine del servizio.
Sappiamo che gli organici dei reparti di Polizia sono sotto numero,
come pure sappiamo quali siano i mezzi limitati di cui dispongono.
E se questo è certo, e dunque certo è  che, allo stato,  nulla di più
si può ottenere dagli instancabili operatori di polizia, il campanello
d’allarme ci lascia inevitabilmente nell’inquietudine, quasi che
ognuno di noi fosse corresponsabile su quanto accade.
Il rimedio, da parte nostra, umili ed inermi cittadini, per il prossimo

futuro, può essere fronteggiato partendo dall’educazione base da
infondere ai più piccoli e via dicendo ai più grandi, cioè partendo
dalla famiglia, dalla scuola, ove la sicurezza stradale è già presente
ma non ancora con i risultati dovuti.
Per la risoluzione a breve, però, il problema deve essere affrontato
dal “legislatore” con misure urgenti e adeguate. La legge nr. 160
del 2 ottobre 2007 è valida; se di modifiche necessita, ciò sia fatto,
e subito.
Ma quello che urge è l’adozione di provvedimenti a garanzia della
“certezza della pena”. E non solo. Occore anche che l’omicidio
colposo, causato da conducente in stato di ebbrezza  o da alterazione
psichica per uso di droghe, venga inquadrato come nuovo fenomeno
finora non previsto nel C.P. e, come tale, trattato con rito direttissimo
ed il condannato venga ristretto in carcere subito e per tutta la durata
della espiaszione della pena; sanzione accessoria: la revoca della
patente di guida.
ASAPS – FORLÌ, 7 aprile 2008 «…Nel Regno Unito un
automobilista sorpreso a circolare con un tasso di 2,1 g/l è finito
sulle prime pagine di tutti i principali quotidiani. Ma l’attenzione
dei media non è l’unica differenza: infatti i poliziotti lo hanno
bloccato a Pasqua e dopo una notte in guardina lo hanno
accompagnato dal giudice l’indomani mattina. Pochi minuti
dopo essere cominciata, l’udienza si è subito conclusa con la
condanna dell’uomo, Peter Branks, 44 anni, a 4 mesi di carcere
(senza condizionale) ed alla sospensione della patente per 5
anni. Da noi, quando il processo si celebra, la patente è già stata
restituita da un pezzo ». (Asaps)

Il 9 Marzo 2008 la Sezione di Assisi dell’Associazione Nazionale
Carabinieri ha ricordato la festa del Socio. La manifestazione si è
sviluppata con una Santa Messa presso la Cattedrale di San Rufino,
dopodiché tutti i partecipanti si sono portati al Cimitero degli Inglesi
di Rivotorto di Assisi per deporre una rosa su tutte le 36 tombe che
l’Associazione di Assisi ha adottato.
Alla conviviale, presso il ristorante “La Terrazza”, erano presenti
il Comandante della compagnia di Assisi Cap. Arena, il coordinatore
Provinciale, sig. Mencarelli, il sindaco di Assisi ing. Claudio Ricci,

gli assessori Brunozzi e Martellini. Sono state anche consegnate le
nuove tessere di iscrizione alla Sezione alle benemerite dell’Arma:
Signora Carletti Marcella in Remedia, Cianetti Rita in Roscini,
Grasselli Paola in Becchetti, Tardioli Paola in Mancinelli ed infine
Bertoldi Guerrino e Ciceroni Franco come soci simpatizzanti.
Il presidente Cecere, dopo un breve discorso del Sindaco, ha
ringraziato tutti i presenti e ha invitato i soci a prenotarsi in tempo
per la partecipazione al Raduno Nazionale Carabinieri che si svolgerà
a Latina il 25 maggio p.v.

LA FESTA DEL SOCIO
DELL'ASSOCIAZIONE CARABINIERI

sezione "Augusto Renzini" di Assisi
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SPECIALE AGRCOLTURA:
per orti, frutteti e campi

ORTO
Su terreno ben concimato, in questo mese si possono eseguire
semine di fagiolini, lattughe di ogni specie, rucola, spinaci e
trapianti di pomodori, melanzane, peperoni, cetrioli, cocomeri
e meloni.

FRUTTETO
Tutte le piante in questo periodo sono in fase di fioritura. E’
opportuno pertanto non effettuare in alcun modo trattamenti
antiparassitari. Chi non avesse effettuato la concimazione è
ancora in tempo. Per le piante giovani o appena trapiantate,
somministrare un concime ricco di azoto, mentre per le piante
adulte un concime complesso di: AZOTO – FOSFORO –
POTASSIO.

GIARDINO
Ripulire il giardino dalle erbe infestanti e concimare i pratini,
effettuare i primi sfalci. In questo mese si possono mettere
a dimora le piante a fioritura estiva. Sui balconi si possono
fare i rinvasi delle piantine sostituendo in parte il terriccio,
dopo questa operazione, avere l’accortezza di non far ristagnare
l’acqua nei sottovasi dopo l’innaffiatura.

CEREALI
Le perturbazioni atmosferiche stanno sicuramente
determinando condizioni favorevoli per lo sviluppo di infezioni
di ruggine bruna, Septoria e Fusarium che, attualmente in
fase di incubazione, si evidenzieranno nei prossimi giorni. Il
momento ottimale per  intervenire è tra inizio e fine spigatura,
con l’obiettivo di mantenere sana l’ultima foglia apicale.
I prodotti che consentono una copertura dei principali patogeni
sono: TIPTOR XCELL o CHARTER  alla dose di lt 2,5/Ha
(a base di Procloraz e Ciproconazolo, sostanze dotate
rispettivamente di attività citotropica e sistemica) AGORA
+ HORIZON alla dose di lt 0,5 + 1/Ha (indicata soprattutto
per grani teneri)  estremamente efficaci nei confronti di
fusarium, ruggini, septorie, oidio, ed altre malattie dell’apparato
fogliare, e dotate di lunga persistenza. Il posizionamento alla
spigatura garantisce, per tutto il periodo di formazione della
 cariosside, il controllo completo, garantendo produzione e
qualità (contenuto proteico e controllo micotossine).

GITA A ROMA
L'Associazione Ricreativa Culturale "Otocione" con sede in Santa
Maria degli Angeli in via Cavour, 15 ha organizzato domenica 6
aprile scorso una gita culturale a Roma. Il gruppo dei partecipanti

ha visitato i fori Imperiali, il Palatino, il Colosseo, la Casa di Augusto
recentemente ristrutturata e riaperta alla visita dei turisti. Una bella
giornata in compagnia all'insegna della rivisitazione dell'arte e della
cultura capitolina che è stata felicemente apprezzata. L'attività
dell'Associazione è quanto mai vivace tant'è che nelle settimane a
seguire sono previsti, in sede, appuntamenti culinari e tornei di
burraco. Per maggiori informazioni www.otocione.net

Centro di lettura in Ospedale
LODEVOLE INIZIATIVA

DEL PRIMARIO DI MEDICINA
FRANCESCO RONDONI

Il Reparto di Medicina dell’Ospedale di Assisi verrà quanto prima
dotato di un centro di lettura destinato a consentire ai degenti che
vorranno usufruirne un salutare diversivo nelle lunghe ore della
“routine” finora scandita unicamente dalla visita dei medici, dalla
somministrazione dei farmaci e dei pasti, dagli accessi dei familiari
e degli amici.
L’iniziativa è stata presa dal Primario Medico Francesco Rondoni
che ha trovato nella Pro Loco di Rivotorto una prima significativa
risposta con la donazione delle scaffalature necessarie ad esporre
i libri che si vanno raccogliendo presso privati ed enti tra i quali il
Rotary Club che ha attivato i propri soci verso la specifica finalità.
Si tratta di un segno evoluto di sensibilità sociale che si aggiunge
alla ben nota qualità dei servizi offerti dalla struttura ospedaliera
di Assisi dove, in ogni Reparto, il fattore umano viene posto da
sempre al centro dei protocolli di terapia per instaurare un clima di
accoglienza generalmente riconosciuto ed apprezzato.

Pio de GiuliPio de Giuli

L'ASSEMBLEA ANNUALE
DELLA ASSOCIAZIONE "CON NOI"

L'Associazione angelana per le cure palliative "Con Noi" il 17
aprile 2008 ha tenuto l'assemblea dei soci per l'approvazione del
bilancio consuntivo 2007 e preventivo 2008. Ha relazionato il
presidente  Petrelli riscuotendo l'approvazione unanime dei
presenti. Particolarmente gradita la visita del dottor Manlio
Lucentini che si è anche rallegrato per i prestigiosi risultati ottenuti
dalla Associazionne onlus angelana.
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LUTTI
Il geometra Vincenzo Cavanna, all’età di 84 anni, è tornato alla
Casa del Padre. Ha terminato la sua giornata terrena e si è avviato
per i sentieri della Provvidenza Cristiana verso la Luce, la Via e la
Verità. Si è ricongiunto a tutti i cari  che lo ebbero a precedere sulla
strada della fede. E per raccogliere il premio dei giusti. La sua
dipartita ha destato commozione fra gli assisani che lo stimarono
come professionista e cittadino impegnato.
Negli anni cinquanta–sessanta  ebbe a collaborare con la Provincia

serafica dei Frati Minori
dell’Umbria e il Convento dei
Frati Minori della Porziuncola,
in particolare per la edificazione
dell’Istituto ‘Patrono d’Italia’,
del sagrato della Basilica e
dell’Oasi San Francesco di Assisi
in Campo di Giove.
Per non citare i tantissimi progetti
per la costruzione delle case di
civile abitazione.
r i c o r d a r l o  c o n ,  s t i m a ,
riconoscenza  e ammirazione
nella veste di Consigliere
Comunale e Assessore al
Comune di Assisi, di consigliere
dell’Azienda di Soggiorno
comprensoriale, di membro del
direttivo della Pro Loco di Santa
Maria degli Angeli, di Vice
Presidente dell’Associazione

‘Piatto di S. Antonio’, di componente del Comitato per le onoranze
dei caduti inglesi, sepolti nel cimitero di guerra di Rivotorto, di
Presidente dell’Associazione dei Combattenti e reduci di Assisi, di
delegato regionale dell’Associazione famiglie Vittime della strada.
Peraltro per onorare la memoria del figliolo sottotenente Marcello
Cavanna, perito in un incidente stradale mentre tornava nel sede
dove prestava servizio militare, aveva istituito due borse di studio
biennali da attribuire a ragazzi meritevoli che erano stati privati di
uno o di tutti e due i genitori, in conseguenza di un incidente stradale.
Promuovendo nell’occasione della premiazione, tra i giovani e i
cittadini, le autorità civili e militari,  un momento di riflessione
sulla cultura della prevenzione sulla strada.
Alla cerimonia religiosa, svoltasi il 4 aprile 2008 e  concelebrata
nell’altare maggiore della Basilica Papale di Santa Maria degli
Angeli, Padre Luca, il Maggiore Adriano Bartolini e il Generale
Francesco Tofi hanno  rivolto espressioni di ricordo e di cordoglio.
Al figlio Francesco, alla nuora, ai nipoti, ai parenti tutti, pervengano
le condoglianze della redazione  de ‘Il Rubino’.

L’Associazione Priori del Piatto di S. Antonio Abate

RICORDA
con affetto e stima l’amico Priore geom. Vincenzo Cavanna

che per lungo tempo ha ricoperto cariche direttive
nel nostro Sodalizio con impegno e competenza.

Con l’occasione rinnova le piu’ sentite condoglianze
a tutti i familiari.

Per l’Associazione
 (il Presidente)

 Gabriele Del Piccolo

L’Associazione Priori del Piatto di S. Antonio Abate

RICORDA
con affetto e stima l’amico Priore geom. Vincenzo Cavanna

che per lungo tempo ha ricoperto cariche direttive
nel nostro Sodalizio con impegno e competenza.

Con l’occasione rinnova le piu’ sentite condoglianze
a tutti i familiari.

Per l’Associazione
 (il Presidente)

 Gabriele Del Piccolo

Il giorno  18 Marzo, si è spento serenamente all’età di novanta anni,
Idillio Mecatti.
Uomo aperto, gioviale dai modi di fare sobri ed eleganti, rimasto
angelano fino alla fine pur vivendo da molti anni in Assisi.
Chi lo ha conosciuto, ricorda in lui un esempio di dedizione alla
famiglia e al lavoro.
Ha gestito insieme ai fratelli ed ai nipoti l’azienda di famiglia,
distinguendosi per le sue doti manageriali e organizzative, di uomo
radicato nei valori della tradizione, ma sempre proiettato verso il
futuro e la novità.
Unico nato ad Assisi, dei
f ra te l l i  Mecat t i  che
all’inizio del novecento si
trasferirono a Santa Maria
degli Angeli, dalla vicina
Toscana,  ha  sempre
costituito un grande punto
di riferimento per tutta la
f amig l i a ,  ane l lo  d i
congiunzione  tra le
generazioni passate e quelle
presenti.
Oltre alla famiglia e al
lavoro, tante passioni: i
viaggi, la fotografia, lo
sport.
Era un abile conversatore, memoria storica vivente di una vita ricca
di esperienze ed incontri, ma sempre aggiornato ed informato sulla
realtà e sulle vicende della attualità.
Rivolgiamo alla vedova signora Rossana, alla figlia Marcella e al
genero le più sentite condoglianze per questa perdita che lascerà
un vuoto non solo nella la famiglia, ma nella intera comunità
angelana, che perde una figura significativa, stimata e apprezzata.

A quattro mesi dalla scomparsa avvenuta il 31 Dicembre 2007, il
marito Primo, le figlie Doriana e Miriam, i nipoti Rachele e Domenico
ricordano con amore e grande rimpianto la loro cara Rosa.
Rosa Matteo in Travisani, si era trasferita a  S. Maria degli Angeli,
nel 1937, da Campobasso, con i suoi genitori Francesco e Domenica
ed i fratelli Pietro e Vittorio .
In quegli anni il padre impiantò
un caseificio  che gestì fino al
1947, quando la famiglia si
trasferì ad Imola per fondarne un
altro,  tut tora esistente e
amminis t ra to  dai  n ipot i .
Dopo il matrimonio, avvenuto
nel 1954 e celebrato dal
compianto padre Cristoforo
Cecci,  Rosa tornò a stabilirsi
definitivamente a S. Maria, dove
visse una vita interamente
dedicata alla famiglia.
Donna generosa e di grande
sensibilità ha lasciato un grande
vuoto nella sua famiglia.
Sentite condoglianze da parte
della redazione alle famiglie
Matteo, Travisani e Cipolla,
colpite da questo grave lutto. Signore, dacci forza,

 forza per trattenere
e forza per lasciarci andare
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Vasto e generalizzato cordoglio ha suscitato anche in Assisi la
notizia della morte del noto industriale ligure ALDO G. RIMASSA
di anni 94, ex allievo del Convitto Nazionale “Principe di Napoli”
e per moltissimi anni munifico Presidente dell’Associazione
Nazionale degli Ex Allievi del prestigioso Istituto sorto negli spazi
del Sacro Convento nell’anno 1875.
Per il suo intenso legame con la città serafica era stato insignito nel
1990 della cittadinanza onoraria per corale ed unanime deliberazione
di tutte le forze politiche presenti in Consiglio Comunale. Era
particolarmente fiero di tale riconoscimento tanto che, pur
addentrandosi nella sua feconda e serena longevità, aveva sempre
riservato uno spazio privilegiato ad Assisi e al “suo” Collegio dove
tutti lo consideravano un esempio unico e fondamentale per stile
di vita, dirittura morale, non comune generosità.
Per questo i labari abbrunati del “Principe di Napoli” e
dell’Associazione Ex Convittori gli rendono  l’estremo saluto con
mestizia ma anche con la certezza che non sarà dimenticato.

Il 5 aprile scorso Luigi Sannipola ha preso la via del cielo
ricongiungendosi idealmente con la sua amata sposa Maria

Capitanucci, scomparsa qualche anno
fa.
Aveva 96 anni e viveva circondato
dal calore e dagli affetti della
famiglia: i figli Guido, Marcello e
Alvaro, insieme alle nuore, nipoti e
pronipoti. Uno tra gli ultimi
testimoni, nella comunità di Palazzo
di Assisi, della II Guerra Mondiale
che lo ha visto combattente artigliere,
prigioniero con la triste esperienza
del campo di concentramento. Per
fedeltà dell’amor di Patria era il
custode delle tre bandiere che
simboleggiano la storia dell’Italia e
della democrazia conquistata che
esibiva con orgoglio ad ogni
manifestazione ed aveva anche

l’incarico della manutenzione della lapide eretta in onore dei caduti.
Anche per questo motivo le Associazioni combattentistiche locali
nello svolgimento della Messa funebre hanno voluto rendere gli
onori al soldato ed all’uomo.

ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA
DI RUFINO SALARI

“Sono già quattro anni che ci
hai lasciato, ma noi ti sentiamo
sempre vicino.
I tuoi insegnamenti pieni di
saggezza permeati da una
contagiosa vena umoristica ci
a c c o m p a g n a n o
quotidianamente.
Ti ricordiamo con una Santa
Messa di Suffragio il giorno 16
maggio 2008 alle ore 20.30
nella nostra Chiesa di Costa di
Trex”.

Lucio e gli amici della
Trattoria “Da Elide”

La tua famiglia

LA SCOMPARSA
DI ALDO G. RIMASSA

Pio de Giuli

Le figlie Melania e Leandra annunciano la scomparsa della Mamma
Stefania Cecconi avvenuta il 21 marzo
2008.
Aveva compiuto 92 anni e dedicato
la sua intera esistenza alla sana crescita
della famiglia dispensando buoni
consigli e suggerimenti morali. Si è
ricongiunta con il suo sposo lasciando
un dolore profondo in tutti i familiari
ed in particolare nei nipoti Davide,
Lorena, Anngela, Mara e Mauro.
Anche la comunità angelana ha
espresso sentimenti di cordoglio.

“Vogliamo fare un saluto al nostro amico da noi
soprannominato ‘Franco del buco’, all'anagrafe Gianfranco
Ceccotti. Era nato il 9 settembre 1940, ha lasciato la vita
terrena l'8 marzo 2008.
Lui era un personaggio, amico
degli amici, un compagnone e
un chiacchierone in senso
buono.
Non avendo una famiglia vicino
a lui, lo sentivamo come un
componente della nostra e
quando non c’era ci mancava
e lo cercavamo.
Lui ‘il braccio destro di mio
padre’ era sempre pronto a
tutto, veniva spesso comandato,
sbuffando e soffiando diceva
sempre di sì, non si tirava mai
indietro. Infatti oltre ad aiutare
noi, lui aiutava altre persone
del paese, era un tutto fare, un gran lavoratore.
Quando il nostro ristorante era chiuso lui comunque era a
pranzo con noi e quante risate ci hai fatto fare caro Franco,
sempre allegro e divertente anche se la vita non ti ha sorriso.
Te ne sei andato senza salutare come facevi spesso, pensando
che la vita fosse un gioco, pensando sempre che le regole
non fossero un problema; hai voluto vivere la vita senza
legami stabili, solo circondandoti di persone che con il tempo
sono diventate tue amiche. Gli stessi amici che oggi ti salutano
e ti ricorderanno sempre con tanto affetto”.
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

PENSIERINO DEL MESE
L’antipolitica? Non è un’invenzione di oggi!

Er deputato, a dilla fra de noi,
ar comizzio ciagnede contro voja,

(…): ma poi
sai come principiò? Dice: - E’ con gioja

che vengo, o cittadini, in mezzo a voi
per onorà li martiri e l’eroi,

(…)-
E, lì, rimise fòra l’ideali,

li schiavi, li tiranni, le catene,
li re, li preti, l’anticlericali…
Eppoi parlò de li principì sui:

e allora pianse: pianse così bene
che quasi ce rideva puro lui!

Trilussa in “Ommini e Bestie”

Siamo nel 1920, ma qualche deputato così l’abbiamo anche oggi!

LA MORTE DI UN EROE
E QUALCHE RIFLESSIONE CONSEGUENTE

DALLA RESISTENZA ALLA COSTITUZIONE
AD UN CARISSIMO FRATELLO SCOMPARSO

QUATTRO CIALTRONI,
UN PAPA E LE NAZIONI UNITE

I MIEI PRIMI NOVANT’ANNI
E QUALCHE DIVAGAZIONE

I Mutilati ed Invalidi di Guerra di tutta Italia hanno dolorosamente
registrato la scomparsa della Medaglia d’Oro al Valor Militare
Roberto Vatteroni Vice Presidente Nazionale del Sodalizio.
Alla famiglia, a nome mio e della Sezione di Assisi, ho fatto pervenire
il seguente telegramma:

“Solamente jeri ho saputo della
morte di Roberto, sapevo del suo
male ribelle, ma sono rimasto
ugualmente sconvolto. Ci
conoscemmo ad Assisi in tempi
lontani, venne, come ben ricordo,
con lei, gentile signora Angela.
Parlammo e scavammo nel
nostro passato vissuto nei tempi
eroici e dolorosi della guerra
civile, parlammo delle nostre
differenti idee mai scadute nel
l iquame del la  ideologia.
Parlammo soprattutto della
nostra Patria e divenimmo amici.
Per la sua onestà intellettuale,
per la sua rettitudine umana e
politica, per il fulgore della sua
medaglia d’oro al valor militare,

Roberto Vatteroni rimarrà vivo nel cuore di quanti lo conobbero
e nella memoria di quanti servirono la Patria in tempi bui gettando
il cuore oltre l’ostacolo.
A Lei ai suoi figli Silvia e Luca i sentimenti più vivi della mia
partecipazione e del mio sconforto”.

Leggendo la motivazione (*) ecco scavarsi un solco profondo tra
il partigiano comunista “Giacca” artefice del massacro di Porzus
dei partigiani “bianchi” “colpevoli” di combattere non solamente
contro fascisti e tedeschi ma anche contro i partigiani comunisti di
Tito ansiosi di annettersi tanta parte dell’Italia di nord/est.

“La Resistenza, patrimonio comune dell’Italia, va ricordata e
celebrata nei suoi sacrifici, nei suoi martiri, nei suoi eroi, nei suoi
profondi significati di libertà e di democrazia, ma non va mitizzata…”
Questo il significato globale del nobile discorso pronunciato dal
Presidente della Repubblica in occasione del XXV Aprile… celebrare,
non mitizzare… l’inutile strage di Via Rasella… gli assassini del
triangolo della morte a guerra finita… i delitti – atroci ed efferati
– del “Comandante” Moranino perpetrati a danno di compagni di
lotta e delle loro compagne uccise solamente perché scomode
testimoni… cosa hanno da spartire con l’infermo della rappresaglia
di Marzabotto, delle fosse ardeatine, con Salvo d’Acquisto, con i
Morti delle Brigate combattenti, con i soldati dell’Esercito di
Liberazione, con gli 84 mila giovani americani morti in
combattimento insieme ad Inglesi, Polacchi, Neozelandesi e
Sudafricani?
La mitizzazione che vive sull’equazione: Resistenza = Comunismo
cioè Comunismo = Antifascismo quindi chi non è comunista non
è antifascista e se non si è comunista si è fascista!
E con questo sillogismo si è rimosso dalle scuole e dalla cultura
corrente il comunismo di Lenin e di Stalin, il comunismo di Mao,
il comunismo di Pol Pot, il comunismo del coreano Kim el Sung,
il comunismo di Castro.
Si è ridotto l’antifascismo ad una categoria metafisica sostanzialmente
equivalente alla democrazia secondo la declinazione data dal PCI
(**).
Il 14 aprile del 1950 Benedetto Croce scriveva – non a caso – a
Mario Pannunzio direttore de “Il Mondo”:

“Ho scritto ier l’altro a Venezia per dare il mio nome pel prossimo
congresso della Resistenza.
Non potendo intervenire di persona, ero portato ad astenermi
dall’adesione.
Ma mi è venuto poi il pensiero che si potesse (…) da alcuni falsificare
il significato di quel fatto, che onora gli italiani… Ora io, che fui
in quel periodo un anello di congiungimento, partecipai al sentimento
che ci univa, e che era semplicemente questo: il bisogno fondamentale
della libertà.
Ci trovammo l’uno accanto all’altro liberali e cattolici, e socialisti
o addirittura comunisti, e nessuno domandava quali fossero le
particolari tendenze degli altri, perché tutti sentivamo che nei nostri
animi primeggiava una tendenza sola”.

Anche la Costituzione ha il suo “incipit” in chiave chiaramente
marxista: “la Repubblica è fondata sul lavoro”… quale? Quale
lavoro? Non dimentichiamo che siamo ancora nel 1948…
C’è la mezzadria, ma ci sono anche i Kolkos; ci sono le fattorie, le
cascine, ma in Cina ci sono i campi di rieducazione, si lavora nelle
officine dell’Europa libera; non sono certamente rose e fiori, ma
non c’è l’incubo dello stacanovismo, non ci sono piani
quinquennali…
Tempo fa lessi che – invano – alcuni padri costituenti di chiara
estrazione liberale e democristiana avevano proposto che l’incipit
fosse “La Repubblica è fondata sulla democrazia”… ma che
scherziamo?
La nostra Repubblica, a parte riserve mentali che, fortunatamente
rimasero “in riserva” fu fondata sul compromesso!
Ricordate – di Trilussa – la poesia “La verità”? Essa cadde nel
pozzo, nuda, in tanti si affollarono disposti a salvarla… ma bisognava
colpirla…

Un pretozzo )…): io come prete, je posso da er tre pizzi / disse un
ministro (…) per cono mio je cedo la livrea – che Dio sa l’inchini

Roberto Vatteroni
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che me costa - / (…) er pozzo se riempì de la camicia bianca d’una
sposa a la cravatta rossa d’un tribbuno / da un fracche aristocratico
a uncheppì (…)

Quando sortì fuori nessuno la riconobbe.
Sostituite ora alla parola VERITA’ la parola REPUBBLICA!
La Repubblica era salva, ma sicuramente non era quella per la quale
Roberto Vatteroni era rimasto mutilato coprendosi di gloria, non
era la Repubblica per cui Leone Maccheroni, Enzo Comparozzi,
Luigi Moroni, Aroldo Lunghi avevano offerto la loro vita nei terribili
giorni che erano seguiti alla fuga del re…
Comunque la Costituzione c’è: anche se piena di compromessi
sancisce alcuni principi che tra un cheppì e un trepizzi permette di
scorgere elementi sicuri per un vivere se non sereno almeno tranquillo
anche se alcuni cialtroni deliberatamente hanno voluto dimenticare
che la nostra carta costituzionale assicura a tutti e a ciascuno di noi
il diritto di esprimere senza remore o costrizione il nostro punto di
vista in piena libertà di parola e di coscienza.
Mi riferisco all’aver impedito a Benedetto XVI di parlare
all’Università di Roma in nome di una laicità d’accatto!
La libertà è una ed indivisibile: lo hanno dimostrato i rappresentati
di tutto il mondo, all’O.N.U.,dove delegati di ogni lingua, religione,
etnia hanno applaudito non un capo di stato, non il massimo
esponente di una religione a diffusione mondiale, non un filosofo,
non un teologo, ma un uomo di pace che parlava di fratellanza, di
coesistenza, di tolleranza, non in termini astratti, ma in termini di
un’umanità vissuta che finalmente si identifichi – per rimuoverle
– nella fame, nella sete, nelle malattie, nella solitudine vergognosa
realtà di un oggi “griffato” e dimentico.
Fu proprio tornando da un incontro con il Segretario delle Nazioni

Unite che Padre Massimiliano
Mizzi portò la proposta di quel
Segretario Generale di avviare i
primi contatti ufficiali perché San
Francesco fosse (o potesse essere)
p r o c l a m a t o  “ p r o t e t t o r e ”
dell’umanità.
Scrissi di questo eclatante
argomento su queste colonne e su
altre pagine regionali: la notizia
fu accolta da un silenzio
assordante… Padre Mizzi, un
conventuale che aveva dedicato
tutta la sua vita all’ecumenismo
commentò sereno: “San Francesco
protegge il mondo anche senza
‘patenti’”.
Anche Padre Massimiliano Mizzi
mi ha lasciato. Il piccolo mondo
dei miei amici si assottiglia giorno

dopo giorno… la scomparsa di Padre Massimiliano, sereno,
tranquillo, sorridente mi ha colpito profondamente: lo conoscevo
da sempre: il primo contatto fu l’approfondimento della vita e della
fine di Carmelo Borg Pisani (l’omologo maltese di Cesare Battisti)
impiccato dagli inglesi durante il secolo conflitto mondiale per
diserzione e spionaggio.
E’ stata un’amicizia che ho sentito particolarmente vicina in morte
di mia moglie Annunziata… era veramente un uomo di pace e di
conforto, ma era soprattutto un uomo di pace… un giorno mi spiegò
il “suo” modo di concepire l’ecumenismo…
“Se un musulmano vuole pregare a suo modo sarò ben lieto di
cedergli un luogo tranquillo della mia casa per farlo, se un buddista
vorrà pregare facendo roteare una raganella quel rumore sarò da
me ben accetto come ben accetto il profumo di un bastoncino
profumato acceso, se un ebreo vorrà deporre la sua “torà” presso
di me metterò a sua disposizione il luogo più bello della mia
abitazione, se un protestante vorrà consumare pane e vino in

memoria dell’ultima cena gli rimarrò accanto perché il Cristo che
celebra è anche il “mio” Cristo… ma a nessuno permetterò di
togliere il Crocefisso dalla mia casa, dalle scuole, dal mio paese,
dalle corsie degli ospedali…”  e in una corsia d’ospedale, per un
male ribelle ad ogni cura, è morto il mio carissimo Padre
Massimiliano Mizzi…
E’ un lutto dell’altro giorno come è stata la morte di Milena Vignati:
parte integrante del suo bellissimo negozio di via Portica: oggetti
d’arte, libri, cancelleria, ricordi, Milena Vignati è stata legata –
aveva pressappoco la mia età! – a generazioni di studenti che “da
Vignat i”  andavano per
l’acquisto dei libri di testo, per
i quaderni e quant’altro mai
servisse per la scuola, per il
primo bigliettino per la
“morosa” – allora non si usava
la parola “fidanzatina” – per
acquistare da Lei o dal Sor
Piero una blasonata stilografica
per un regalo d’occasione i
miei primi novant’anni sono
magari 92, filati e compiuti.
E’ ora che tiri i remi in barca
in attesa di quella di Caronte
con la speranza che Cerbero
mi dica che ho sbagliato strada!
Ho visto il fascismo cancellato
per decreto reale, tra macinato
poi da guerra perduta, rimosso
comunque per sempre dagli Alleati a Cassabile; ho visto il
nazionalsocialismo – vulgo “nazismo” – travolto dalla sua stessa
ferocia e dalle armate russe; ho visto esaltare e nel contempo esecrare
il comunismo a fasi alterne, ho visto anche scomparire con l’eutanasia,
con la dolce morte cioè della scheda, anche la falce e il martello,
se non dalle nostre piazze, dal parlamento; comunque, par condicio
dei tempi, nonostante la magnifica tedofora anche una “fiamma”
– più o meno gloriosa! si è spenta… almeno, anche essa, in
Parlamento!
Questa lunga chiacchierata, forse di palo in frasca, mi è servita per
licenziarmi, almeno dalle colonne di un giornale, dai concittadini
di Santa Maria degli Angeli con i quali, attraverso la carta stampata
cominciai a colloquiare, era il 1° agosto del 1971, dalle colonne
della Gazzetta Angelana: 37 anni fa!
Domenico Mecatti aprì un nuovo tempo per Santa Maria degli
Angeli nel mondo dell’informazione, della cultura, della tradizione,
del teatro: fummo vicini e solidali… fummo? Senza falsa retorica
posso dire che è, con me, con noi, con la rinnovata tribù de "Il
Rubino", con la sua dirigenza legale, operativa e culturale cui non
sarò mai abbastanza grato per avermi permesso, in ogni momento
di essere quello che volevo essere, di scrivere quello che volevo
scrivere.
Grazie!
Oggi metto termine ai miei primi novant’anni… poi vedremo!

Aldo Calzolari

NOTE:

(*) Organizzatore ed animatore infaticabile sapeva infondere ai suoi
partigiani la stessa indefettibile fede e lo stesso indomito valore che furono
suo patrimonio durante la dura lotta per la liberazione della Patria. Durante
l’attacco ad un munito caposaldo tedesco guidava audacemente i compagni
nella furibonda lotta e, benché due volte ferito, rifiutava ogni soccorso per
non abbandonare il campo della battaglia. Portatosi a stento ove più ferveva
la mischia, agitando il sanguinante moncherino di un braccio orrendamente
mutilato, incitava i compagni a continuare la lotta fino al raggiungimento
della vittoria. Bardine di San Terenzo (Carrara), 17 agosto 1944.

(**) L’esproprio proletario dell’antifascismo
di Massimo Teodori

Le nitide parole del filosofo liberale coglievano già allora la natura
della Resistenza e della Liberazione, e indicavano le interpretazioni
politiche tendenziose che avrebbero potuto stravolgere il significato
della riscossa nazionale vissuta in nome della libertà. La storiografia
della sinistra comunista e la pratica politica dei suoi rappresentanti
hanno, al contrario, accreditato per sessant’anni versioni più o
meno settarie dell’antifascismo e della Resistenza-Liberazione che
spesso hanno avuto poco a che fare con la realtà.

Padre Massimiliano Mizzi
Conventuale

Milena Vignati



Pag. 24

di Bettona

IL SINDACO DI CENTRO-DESTRA
LAMBERTO MARCANTONINI
DOPO UN ANNO DI ATTIVITA’

Il 28 maggio 2007 il responso
delle urne sanciva la vittoria del
centro-destra e Lamberto
Marcantonini veniva proclamato
sindaco di Bettona. Ci si avvia,
quindi, alla conclusione del
primo anno del mandato
amministrativo, ed è perciò utile
cominciare a valutare i primi
risultati.
Che non sarebbe stato facile
rimettere in moto una macchina
obso le t a  e ra  p re s soché
immaginabile. Il primo cittadino
ed i suoi assessori hanno
mostrato la fatica nel raccogliere
l’eredità di un periodo troppo
lungo di abbandono al proprio
dest ino.  Non a  caso la
scommessa del già sindaco
Stefano Frascarelli a capo di una
lista civica eletta nel 2004
dovette cedere nel 2006 la
gestione al Commissario
Straordinario per traghettare
Bettona alla successiva scadenza
elettorale del 2007.
Di sicuro un periodo di
sofferenza e di sconforto
palpabile nell’elettorato fino alla
candidatura ed elezione di
Lamber to  Marcantonin i .
La sfida più importante che
caratterizzò un anno fa la
c a m p a g n a  e l e t t o r a l e ,
decidendone in misura tangibile
il risultato, era rappresentata da
quel difficile argomento del
risanamento ambientale del
territorio.
Una situazione che per troppo
tempo aveva degenerato le zone
di pianura e conseguente
coinvolgimento delle zone

collinari circostanti. Tutto questo
nel più assoluto silenzio della
cittadinanza, salvo qualche
sparuto mugugno quà o là per
le piazze.
Ma con l’arrivo della nuova
amministrazione civica, in
parallelo nasce il Comitato
Popolare per l’Ambiente di
Bettona. E la disputa si fa aspra!
Sulla costruzione e gestione del
depuratore si è detto tutto e di
più. Sembra che in tanti
s a p e s s e r o  d e l  c a t t i v o
funzionamento degli impianti,
ma non si sa per quali ragioni
“si tirava a campare”.
La nuova amministrazione ha
promesso e garantito ai propri
elettori, ma anche a tutti i
bettonesi, che l’annoso problema
sarebbe stato risolto in tempi
brevi.
Ci sono stati convegni e
conferenze al riguardo e
comunque, a differenza del
passato, aperti scambi di
opinioni hanno consentito alla
popolazione di  prendere
coscienza della verità dei fatti.
A l t r a  cosa ,  pe rò ,  e  i l
raggiungimento dei risultati.
Vero è che, sino ad oggi, in
concreto, non se ne sono visti
m a  l e  p r o m e s s e  d e g l i
Amministratori, che assicurano
di lavorare sull’argomento di
tutto pugno, molto presto
diverranno realtà.
Intanto i 62.000 capi di suini
collocati nelle stalle per la
stagione che si è appena
conclusa, si ridurranno a 30.000
con il ristallo in atto, essendo in

corso di stipula con alcuni
a l levator i  (che  avevano
situazioni precarie d’impianti e
di dislocazione) apposite
convenzioni per riconvertire tali
superfici in realtà artigianali,
commerciali e abitative. Ecco
perché anche il PRG che il
sindaco Lamberto Marcantonini
i n t e n d e v a  p o r t a r e  a l l a
partecipazione dei cittadini entro
la fine del 2007, sta subendo
ritardi perché dovrà prevedere
la nuova configurazione del
territorio tenute presenti anche
le esigenze degli allevamenti
residui.
A breve si potrà aprire un
confronto leale e sereno con i
cittadini che potranno prendere
atto della mole di lavoro svolta
dall’amministrazione su questi
due temi vitali: la realizzazione
del primo P.R.G. bettonese e la
costruzione di un nuovo progetto
di sviluppo che salvaguardi il
territorio e le sue peculiarità
armonizzando un contesto
economico che
possa garantire
u n  f u t u r o
c o e r e n t e  e
lungimirante.
Anche per il
centro storico i
progetti non si
f a r a n n o
attendere.
Le intese e gli
accord i  con
l ’ U n i v e r s i t à
degli Studi di
Perugia e la
disponibilità di
alcuni operatori
e tecnici del
t e r r i t o r i o ,
a s s i c u r a n o
S i n d a c o  e
Assessor i ,  c i
diranno presto la dislocazione
dei parcheggi che saranno
realizzati con un project-
financing a costo zero per le
casse comunali.
Non mancheranno ulteriori

attenzioni per un rilancio anche
economico e turistico del centro
storico che, è vero, continua a
marcare i segni del degrado e
dell’abbandono. C’è un progetto
molto ambizioso e realistico che
è ancora in fase di studio che
però si preferisce ancora valutare
“top secret”.
Presto, assicurano fonti ben
informate, ne sapremo di più.
Risulta infine che il bilancio
comunale approvato nei giorni
scorsi, per la prima volta dopo
tanti anni, ha un totale sul
versante della spesa inferiore ai
bilanci precedenti. E questo deve
essere un segnale, dice il
Sindaco,  di  una sana e
responsabile gestione che deve
rassicurare i cittadini sulla
inversione di tendenza nella
gestione della cosa pubblica.
Un anno di attività con pochi
fatti, è vero, ma caratterizzato
da una pragmatica e costante
attività di studio e di ricerca che
comincerà presto a dare i suoi

frutti.
Q u e s t e  s o n o  s t a t e  l e
assicurazioni e per il momento
abbiamo il buon dovere di
concedere fiducia.

Uno scorcio del Palazzetto Podestarile

Bruno Barbini

Ha fatto registrare un’ampia partecipazione di imprenditori e
associazioni l’incontro promosso dall'amministrazione comunale,
unitamente alla direzione del G.A.L. (gruppo di azione locale) media
valle del Tevere, sull’uso dei fondi comunitari per lo sviluppo rurale.
L’amministrazione comunale, d’intesa col direttore del GAL Monica
Rossetto, sta mettendo a punto dei progetti da proporre nell'immediato
futuro per il finanziamento. “L’obiettivo - spiega l’assessore alle
Attività produttive Luca Costantini – è quello di promuovere lo
sviluppo rurale del territorio in senso ampio, interessando il turismo
e la ricettività, l’artigianato artistico, l’agricoltura e le produzioni
tipiche di qualità, la ristorazione, il commercio. Nella
programmazione dei fondi strutturali comunitari per il periodo
2007-2013 viene ulteriormente valorizzato il partenariato locale
che caratterizza l’azione del G.A.L., le cui iniziative saranno definite
all’interno di uno specifico piano di sviluppo locale che sarà costruito
sulla base delle esigenze del nostro territorio”.

COMUNE E GAL AL LAVORO
PER LO SVILUPPO RURALE

DEL TERRITORIO BETTONESE
Allo studio progetti da finanziare con fondi comunitari
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Il Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito Cooperativo
di Spello e Bettona ha nominato Maurizio Del Savio nuovo Direttore
Generale dell’Istituto di credito. La BCC di Spello e Bettona, che
opera all’interno della regione Umbria in cinque comuni con una
rete operativa articolata in dieci filiali, ha tagliato nel 2007 il secolo
di vita, confermandosi una realtà fortemente radicata nel territorio.
Il nuovo Direttore Generale è stato presentato con una conferenza
stampa, tenutasi martedì 1 aprile nella sede centrale della banca, a

Spello, alla quale ha preso parte il Presidente del CDA dell’Istituto
Giorgio Girolami. Maurizio Del Savio, originario delle Marche,
vanta una lunga esperienza in primari gruppi bancari nazionali, con
importanti incarichi proprio in Umbria e nel centro Italia, dove negli
ultimi anni ha guidato la Popolare di Todi, poi incorporata nella
BPA-UBI.
Il Presidente Girolami ha sottolineato come è proprio la grande
conoscenza della realtà regionale a fare del nuovo D.G. la
professionalità più indicata per “consentire alla BCC di Spello e
Bettona di crescere ulteriormente, senza mai perdere quella sua

vocazione localista –
è stato evidenziato –
che  ha  s empre
rappresen ta to  e
c o n t i n u e r à  a
rappresentare anche
in futuro il  suo
principale punto di
forza”.
I l  Di re t to re  ha
r ibad i to  che  l a
missione dell’istituto,
ovvero quella di
essere Banca del
Te r r i t o r i o ,  n o n
cambierà ma dovrà
anzi rappresentare

sempre più un valore aggiunto, soprattutto a fronte dei processi di
aggregazione, fusione ed incorporazione che stanno caratterizzando
il mondo dal credito e delle trasformazioni connesse alle novità
introdotte da ‘Basilea’. “Ritengo che BCC di Spello e Bettona – ha
dichiarato Del Savio – abbia ancora grandi potenzialità inespresse,
che possono permetterle di diventare un punto di riferimento per
le famiglie e le imprese, anche attraverso convenzioni con le
principali associazioni di categoria, in un’area operativa notevolmente
più ampia”.

NUOVO DIRETTORE
GENERALE PER LA BANCA

DI CREDITO COOPERATIVO
DI SPELLO E BETTONA

Festa Patronale
in onore di San Crispolto

Programma

Domenica 11 Maggio
Ore 15, 30 – Spettacolo in Piazza con la “Compagnia
dei Balestrieri di Città di Castello
Ore 20,45 – S. Messa celebrata dal Vescovo -
Processione con le Confraternite, accompagnata
dalla Banda Musicale di Costano – Spettacolo
pirotecnico di chiusura

Lunedì 12 Maggio
Ore 18 – Spettacolo in Piazza con la Scuola di Piccolo
Circo di Perugia
Ore 19,30 – Estrazione dei premi della Lotteria

Domenica 18 maggio
A Passaggio di Bettona tradizionale Fiera di San
Crispolto
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

RIVITALIZZARE
IL NUCLEO STORICO

Un’esigenza non più rimandabile
Un centro storico da ripensare.
E non solo sotto il profilo
dell’arredo urbano, per il quale,
negli ultimi venti anni, si sono
espresse idee e studi che non
hanno cambiato granché e non
hanno fornito quella identità che
si riscontra in molti altri luoghi
della regione. A quei problemi
se ne sommano altri, di maggiore
urgenza perché riguardano la
congestione del traffico e,
soprattutto, la sicurezza dei

cittadini. “Non è certo facile
trovare soluzioni immediate –
dice il sindaco Francesco
Lombardi a proposito della
viabilità - La popolazione è
aumentata in pochi anni da
15.000 a 21.000 abitanti, con
essa anche la motorizzazione,
soprattutto dei più giovani. Al
contempo vi  è stato un
incremento considerevole di
insediamenti produttivi e
commerciali. Questo ha portato
un maggior movimento in
determinate ore, creando
consistenti disagi. Stiamo
realizzando una serie di opere,
tra cui le rotatorie che non vanno
viste come adeguamento alla

moda. Oltre a ciò, il sottopasso
di Via S. Rocco sarà uno
strumento importante per la
mobilità generale. Esiste,
comunque, un altro problema di
tipo culturale: Bastia è una città
di pianura e pertanto occorre
valutare l’idea di spostarci con
altri mezzi, come la bicicletta”.
Il centro storico soffre anche di
problemi legati al controllo dei
v i c o l i .  U n a  r e c e n t e
sottoscrizione da parte degli

a b i t a n t i
mette in luce
situazioni di
d e g r a d o .
Perché tutto
ciò e come
a f f r o n t a r e
tale disagio
alla radice?
“Di questo
fenomeno –
dichiara il
S indaco -
s i a m o
consapevoli,
al punto che,
d ’ a c c o r d o
c o n  l a
polizia, con

alcuni corpi speciali e soprattutto
con il controllo antidroga,
abbiamo tenuto sotto vigilanza
le vie dietro la piazza. Abbiamo
ottenuto buoni risultati ma ora
il problema è di nuovo in
evidenza. Quindi, faremo la
nostra parte insieme alle forze
dell’ordine. Il fenomeno non
solo va combattuto con la
repressione, ma anche con
iniziative che vorremmo mettere
in atto e che in parte già sono
state avviate. Il teppismo esiste
ed è correlato all’azione di
ragazzi di età compresa tra i 12
e i 15 anni. E’ necessario
intraprendere un percorso con
la scuola e, allo stesso tempo,

un’azione che dissuada questi
ragazzi .  Nel l ’ immedia to
possiamo agire solo con
un’azione di maggiore vigilanza
insieme a polizia e carabinieri”.
Rivitalizzare il nucleo più antico
con interventi di carattere
commerciale potrebbe assicurare
una maggiore presenza della
gente e fugare, in parte, episodi
come quelli appena descritti. “Il

nucleo storico – conclude il
sindaco - ha bisogno di una
trasformazione profonda, a
partire dal rifacimento delle vie.
Speriamo di poter arrivare ai
fondi dei piani urbani complessi
da destinare a questo scopo. Il
nucleo più antico può vivere solo
di piccole attività, soprattutto
artigianali”.

NUOVE TECNOLOGIE
Presentato il primo Videomobile

Il primo videomobile dell’Umbria è stato ufficialmente presentato
a Bastia. Si tratta di un grande schermo con tecnologia LED, che
misura oltre sei metri quadri di superficie, montato su un furgone
s t r a d a l e ,
capace  d i
spostarsi in
ogni punto
del territorio
i n  t e m p i
minimi. E’
ben visibile,
a n c h e  d i
g i o r n o ,  e
permette una
c h i a r a
divulgazione
di ogni tipo
di
messaggio,
sia a carattere istituzionale che pubblicitario. Nel presentare la
novità, l’assessore Luigi Tardioli, delegato all’innovazione
tecnologica, ha precisato: “L’accordo con la società 101 Media,
promotrice dell’idea del videomobile, ci consentirà di trasmettere
pubblicamente immagini in diretta o registrate. Questo strumento
è importante poiché sopperisce all’esigenza di divulgazione di
informazioni ovunque se ne presenti la necessità. Esso, infatti potrà
essere utilizzato non soltanto per la comunicazione istituzionale ma
anche per quella pubblicitaria destinata agli esercizi commerciali
che desiderano promuoversi in più punti della città. Il primo utilizzo
sotto il profilo istituzionale va in relazione alla proiezione dei
risultati delle consultazioni elettorali”. L’esito delle elezioni politiche
potrà aggiungersi a tutte le informazioni che l’ente comunale vorrà
distribuire alla popolazione bastiola. Si tratta di un vero giornale
o “strillone viaggiante” in grado di diffondere soprattutto le notizie
di pubblica utilità, anche quelle che si relazionano con le
problematiche della protezione civile, della viabilità, degli eventi
di interesse generale. Non ultimo le proiezioni delle stesse sedute
del Consiglio Comunale che potranno finalmente avere una maggiore
visibilità, vista la consuetudine di non essere granché seguite dal
largo pubblico.
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ALLA SCOPERTA DEL CIELO
L’Assessorato alla Cultura,
con il fattivo apporto del
Gruppo Astrofili del Monte
Subasio, organizza un ciclo
d i  i n c o n t r i  d e d i c a t i
all’astronomia. Le lezioni si
terranno da aprile a dicembre
(ultima settimana del mese)
p r e s s o  l a  B i b l i o t e c a
Comunale di Bastia (Viale
Umbria). Il corso è gratuito

Presentato alla biblioteca di Ospedalicchio
IL LIBRO: “LA STAZIONE

DI BASTIA UMBRA”

e l’orario degli incontri è stato
stabilito tra le 18,30 e le
20,00. Nella prima serata,
tenutasi il 24 aprile, si è
parlato di universo (oggetti e
rapporti di scala), moto della
Terra, stelle, sfera celeste e il
cielo visto dalla Terra. Per
ulteriori informazioni si posso
visitare i siti www.astro e
www.comune.bas t ia . i t .

La stazione di Bastia Umbra e la ferrovia Terontola-Foligno
di Adriano Cioci, edito da Calosci di Cortona (192 pagine,
con 245 fotografie), è stato presentato sabato 19 aprile presso
la Biblioteca “Fra Giacomo Paris” di Ospedalicchio, da parte
di Paola Gualfetti, giornalista, e Antonietta Benni Tazzi,
scrittrice. Ha moderato l’incontro Gabriella Bonciarelli,
consigliere comunale.
La pubblicazione è promossa dall’Associazione Culturale

“Bastia Umbra: città d’Europa”.
Il libro ripercorre le vicende del piccolo ma importantissimo
scalo ferroviario cittadino, dall’epoca della sua costruzione
ed attivazione (1866) sino ai nostri giorni. I capitoli di apertura
sono introduttivi al tema e prendono in esame la storia delle
ferrovie in Umbria ed in particolare la linea Terontola-Foligno,
lungo la quale ricadono le stazioni di Bastia e di Ospedalicchio.
A corredo del testo vi sono alcuni contributi di studiosi locali,
tra cui Edda Vetturini, Emilio Vetturini, Maria Antonietta
Benni Tazzi, Enrico Brozzi, Paola Gualfetti, Liviana Procacci,
Carlo Rosignoli e Alessio Trecchiodi. Determinante è stata
la presenza, in qualità di consulente, di Amedeo Susta.

REGOLAMENTO EDIZIONE 2008

1) E’ indetto il III° Concorso Fotografico
“IL CORIMBO” composto da due Sezioni,
una a Tema Libero e una a Tema
Assegnato, si può partecipare ad entrambe
le sezioni.
Il Tema Assegnato ha per titolo:

“GIUOCHI DI LUCE”

2) Al concorso possono partecipare fotografi non professionisti,
con un numero massimo di due foto per sezione.
3) Sono ammesse al concorso foto a colori e in bianco/nero di
formato cm. 20x30, che saranno poste su di un supporto di cartone
a cura dell’organizzazione.
4) Ogni foto deve riportare sul retro: nome, cognome, indirizzo,
numero di telefono dell’autore, il titolo e la data dell’opera.
5) Le opere dovranno pervenire entro il 30 giugno 2008, con la
quota di partecipazione di dieci euro per sezione, di quindici
euro per due sezioni, spedendo a:

Segreteria de “IL CORIMBO”
Casella Postale, Succ. n°4

Via dei Filosofi – 06126 Perugia

6) Al primo classificato della sezione a Tema Assegnato andranno
200 euro, al secondo 150 euro, al terzo 100 euro. Ai primi tre
della Sezione a Tema Libero andranno Targhe personalizzate. I
premi dovranno essere ritirati dai vincitori, quelli in denaro non
ritirati, saranno acquisiti dall’Associazione.
7) Le opere saranno sottoposte all’esame di una Giuria Tecnica,
i cui nomi saranno resi noti il giorno della Premiazione e il cui
giudizio e insindacabile e inappellabile.
8) La Giuria Tecnica individuerà le tre opere vincitrici delle due
sezioni, le opere segnalate e tutte quelle da esporre in Mostra
nella Sede prescelta.

Data e sedi di Mostra e Premiazione verranno comunicate a
m e z z o  s t a m p a  e  t r a m i t e  i l  s i t o  w e b
www.pgcesvol.com/corimbo/.
I vincitori e i segnalati saranno avvisati dalla Segreteria
dell’Associazione.

III° CONCORSO
FOTOGRAFICO “IL CORIMBO”

“MOSTRA ESPOSITIVA”
REGOLAMENTO EDIZIONE 2008

1) E’ indetto il III° Concorso Fotografico
“IL CORIMBO” composto da due Sezioni,
una a Tema Libero e una a Tema
Assegnato, si può partecipare ad entrambe
le sezioni.
Il Tema Assegnato ha per titolo:

“GIUOCHI DI LUCE”

2) Al concorso possono partecipare fotografi non professionisti,
con un numero massimo di due foto per sezione.
3) Sono ammesse al concorso foto a colori e in bianco/nero di
formato cm. 20x30, che saranno poste su di un supporto di cartone
a cura dell’organizzazione.
4) Ogni foto deve riportare sul retro: nome, cognome, indirizzo,
numero di telefono dell’autore, il titolo e la data dell’opera.
5) Le opere dovranno pervenire entro il 30 giugno 2008, con la
quota di partecipazione di dieci euro per sezione, di quindici
euro per due sezioni, spedendo a:

Segreteria de “IL CORIMBO”
Casella Postale, Succ. n°4

Via dei Filosofi – 06126 Perugia

6) Al primo classificato della sezione a Tema Assegnato andranno
200 euro, al secondo 150 euro, al terzo 100 euro. Ai primi tre
della Sezione a Tema Libero andranno Targhe personalizzate. I
premi dovranno essere ritirati dai vincitori, quelli in denaro non
ritirati, saranno acquisiti dall’Associazione.
7) Le opere saranno sottoposte all’esame di una Giuria Tecnica,
i cui nomi saranno resi noti il giorno della Premiazione e il cui
giudizio e insindacabile e inappellabile.
8) La Giuria Tecnica individuerà le tre opere vincitrici delle due
sezioni, le opere segnalate e tutte quelle da esporre in Mostra
nella Sede prescelta.

Data e sedi di Mostra e Premiazione verranno comunicate a
m e z z o  s t a m p a  e  t r a m i t e  i l  s i t o  w e b
www.pgcesvol.com/corimbo/.
I vincitori e i segnalati saranno avvisati dalla Segreteria
dell’Associazione.

III° CONCORSO
FOTOGRAFICO “IL CORIMBO”

“MOSTRA ESPOSITIVA”
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

IL RICORDO
DELLA IDEAZIONE

DEL TERZ’ORDINE E DELLA
“PREDICA AGLI UCCELLI”

Si è svolta domenica 27 aprile scorso la tradizionale
Processione a Piandarca, con la partecipazione

dei vescovi mons. Domenico Sorrentino
e mons. Sergio Goretti. Presente il Consiglio Nazionale

dell’OFS con il Ministro Giuseppe Failla.

Lo slogan era: “Alla riscoperta del messaggio francescano
da Piandarca: lode e gratitudine a Dio da ogni cuore umano
e da ogni essere vivente per la bellezza del Creato”. Dopo
tanti giorni di pioggia e di vento ecco finalmente un pomeriggio
mite e assolato, nel quale la campagna di questa parte della
Valle Umbra e tutt’attorno, fin dove si perde lo sguardo,
appaiono nei colori più belli di tutto il ciclo della natura: sono
i colori della primavera e della vita che rifiorisce. Uno scenario
incantevole ha accompagnato, domenica 27 aprile scorso, i
numerosissimi partecipanti all’annuale Processione a
Piandarca, sul luogo della “Predica agli uccelli” di San

Francesco. La locale Fraternità dell’Ordine Francescano
Secolare, della quale è Ministra la signora Lucia Campagnacci,
e la Pro Loco, di cui è presidente il signor Mario Santilli,
hanno organizzato anche quest’anno la tradizionale Processione
che fa memoria del passaggio del Poverello in questa Terra
dove, in località Piandarca, avvenne la famosa predica.
L’iniziativa ha avuto il determinante appoggio del parroco
don Maurizio Saba e il patrocinio del Comune di Cannara,
il cui sindaco, la signorina Giovanna Petrini, ha pure partecipato
alla manifestazione, presente anche il m.llo  Valente,
comandante della locale stazione dei CC. La partecipazione
di molte Fraternità dell’Umbria e la risposta entusiastica di
tanti cannaresi hanno dato vita a questo suggestivo incontro
di preghiera e di memoria attraverso la campagna, che ha
avuto un primo momento di riflessione dinanzi alla pietra
monumentale posta nel luogo della Predica, dove era ad
attenderci il nostro Vescovo diocesano, mons. Domenico
Sorrentino, il quale ha poi proseguito il cammino con noi fino
all’Edicola. Qui un folto numero di persone era in attesa
dell’arrivo della processione, insieme al vescovo onorario
mons. Sergio Goretti, il quale aveva risposto con gioia all’invito
della Fraternità di Cannara e del nostro parroco.
E’ stato motivo di grande soddisfazione per tutti la presenza,
per la prima volta nella storia documentata di questa tradizione,

di ben due vescovi: qualcosa di analogo accadde nel lontano
1926, l’anno dell’inaugurazione dell’Edicola, quando il
vescovo di Terni, mons. Cesare Boccoleri, rispose
positivamente all’invito dell’arciprete di Cannara don Luigi
Racani, suo ex compagno di seminario. Ma è anche stata la
prima volta che una parte del Consiglio Nazionale dell’OFS,

con il Ministro Giuseppe Failla, ha partecipato a questo
importante incontro riportandone anche -ci è stato confidato-
un’ottima impressione non solo quanto a organizzazione, ma
soprattutto per gli sviluppi che potrebbero derivarne all’interno
di tutto il movimento dei Terziari.
Altra novità assoluta nella storia secolare del Terz’Ordine
Francescano di Cannara è stata la professione, alla presenza
di due vescovi, fatta da tre cannaresi da molti anni presenti
agli incontri in Fraternità: Giovanni Ciotti, Clara Masciotti
e Serenella Petrini hanno pronunciato la formula di ingresso
nell’Ordine davanti alla ministra locale e  a quella regionale,
signora Maria Ciri, nonché davanti a centinaia e centinaia di
persone. La celebrazione eucaristica è stata animata dal coro
diretto da Oriana Petrini e tutta l’assemblea ha partecipato
con calore ai canti proposti, quasi esclusivamente d’ispirazione
francescana. Al termine, sono state liberate in aria alcune
tortore, a simboleggiare l’amore di San Francesco anche per
queste mansuete creature e la predicazione dei seguaci del

Sosta sul luogo della "Predica agli uccelli".
Al centro: Mons. Domenico Sorrentino, la Ministra Lucia Campagnacci,
Fra' Etienne del Franciscanum di Assisi; in basso a sinistra: Giuseppe

Failla, Ministro Nazionale del Terz'Ordine Francescano Secolare;
di spalle: Don Maurizio Saba Parroco di Cannara

foto Mario Scaloni

foto Mario Scaloni



Pag. 29

Ottaviano Turrioni

Poverello in ogni parte del mondo.
Questo pomeriggio, di preghiera e di ricreazione dell’anima,
si è concluso con un piacevolissimo momento conviviale sul

vicino prato di proprietà della famiglia Cacciamani, preparato
dalla Pro Loco con il contributo di molte famiglie cannaresi,
sia dei terziari che di altri fedeli.

Un momento della Santa Messa davanti all'Edicola celebrata da Mons.
Sorrentino e Mons. Goretti. Seduti, in basso al centro, i neo professi:

Clara Masciotti, Giovanni Ciotti, Serenella Petrini

FIOCCO AZZURRO
La casa di Nicola Bizzarri e Lucia Salemmi  è stata allietata dalla
nascita del secondogenito Michele, avvenuta ad Assisi il 28 gennaio
scorso, per la gioia dei genitori, nonni e zii, ma soprattutto per la

felicità della
sorellina Agata
(5 anni) che
vediamo nella
foto insieme al
f r a t e l l i n o .
Michele è stato
battezzato il 13
apr i l e  ne l l a
chiesa di San
M a t t e o  d a l
parroco don
F r a n c e s c o
Angelini, e poi
festeggiato in un
ristorante del

luogo dove i genitori hanno offerto ai numerosi parenti un felice
momento conviviale. Felicitazioni ed auguri ai genitori, ai nonni
Gregorio e Valeria, Silvio ed Emilia, alle bisnonne Gina, Giuseppa
ed Anna, nonché agli zii, in particolare Luca ed Olga che hanno
fatto da padrini.

E’ NATO FRANCESCO
Il 4 dicembre scorso un bel bambino è venuto ad allietare la casa
dei giovani sposi Ulderico Barbetta e Manuella Illiano. Francesco,
questo il nome scelto dai genitori per lui, è stato subito circondato
dall’affetto dei nonni Elia e Fosca (Maria Piccina) Barbetta, Carmine

e Maura Il l iano.  Grande
emozione e gioia anche per i
bisnonni Biagio e Bernardina
Belli e Maria Illiano, nonché per
la trisavola, centenaria, Giovanna
Belli di Tordandrea. Il piccolo è
stato battezzato il 13 aprile scorso
nella chiesa di San Matteo dal
parroco don Francesco Angelini.
Il nonno paterno Elia ne è stato
un emozionatissimo padrino,
insieme alla sorella materna,
Maria Giovanna. Giungano da
questa redazione a Ulderico e
Manuela e alle loro famiglie le
nostre vivissime congratulazioni
con mille auguri di ogni bene per
il piccolo Francesco.

LETTERA A UNA MADRE
Ricorrendo quest’anno, il 19 Marzo, il 5° anniversario della
scomparsa di Assunta Bizzarri in Falcinelli, fervente terziaria
francescana e per tanti anni Ministra della fraternità OFS di
Cannara, la figlia Patrizia, anche a nome dei fratelli, la ricorda a
quanti l’amarono.

Cara mamma,
sono già trascorsi cinque anni da quando il Signore ti ha chiamato
a sé. Sei stata una persona umile, ma con una personalità decisa,
che ha saputo trasmettere ai tuoi cinque figli i valori fondamentali
della vita, vivendoli tu in prima persona: l’onestà, la compassione,
il coraggio, il perdono, l’amore verso i sofferenti, e soprattutto ci
hai trasmesso la fede, un dono che il Signore ti aveva elargito in
abbondanza e che hai sempre coltivato attraverso la preghiera, le
buone opere, il lavoro. Hai amato tanto San Francesco, che nel
nostro paese predicò con un fervore tale che tutti volevano seguirlo,
così da fargli balenare in mente l’ideazione del Terz’Ordine. E della
Fraternità di Cannara tu sei stata l’anima, mai scoraggiandoti neanche
quando vedevi che andava assottigliandosi nei suoi membri: e con
l’aiuto di Francesco tu l’hai risollevata, perché hai saputo trasmettere
a tanti il desiderio di seguire questa straordinaria figura di santo.
Hai creduto fino in fondo alle parole del Poverello, che predicava
una vita semplice, piena d’amore per Dio e per i fratelli. Così, al
momento della tua professione, regalasti a noi figli i tuoi pochissimi
gioielli perché nulla volevi possedere, al di fuori della Parola di
Dio. La sede della Fraternità è diventata la tua seconda casa e noi
ti ricordiamo sempre lì, in tutte le feste comandate e in altre occasioni
d’incontro, a ordinare, pulire, aspettare i visitatori, a spiegare e a
dare consigli a quanti si rivolgevano a te.
Hai amato tanto anche la piccola chiesa di San Francesco, la tenevi
pulita con umiltà, toccando con estremo rispetto le cose sacre che
vi erano custodite. Un giorno, così mi raccontasti, tenendo tra le
mani il reliquiario di S. Antonio da Padova, che stavi spolverando,
hai invocato con tanta passione il grande santo francescano, chiedendo
la salute per me che ero molto malata, fino ad ottenere la mia
completa guarigione. Per quella chiesetta sognavi il necessario
restauro, e con i tuoi collaboratori sei riuscita a fare qualcosa, ma
per il resto ci volevano molti soldi, e quello è restato un sogno. Ti
consacrasti alla Madonna, mettendo a Sua disposizione, per la
salvezza dei peccatori, tutta te stessa e la tua vita. La Madonna ha

foto Mario Scaloni
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tanto  gradito questa offerta che presto ha raccolto il fiore della tua
vita: improvvisamente, infatti, ti sei ammalata di un male che non
perdona e, dopo otto mesi di malattia, proprio nel giorno della Festa
di san Giuseppe, la Santa Famiglia è venuta ad accogliere la tua
anima, che le grandi sofferenze avevano resa candida, annullando
le umane debolezze, per condurla, ne sono certa, in quel Paradiso
che hai così spesso invocato. Hai voluto essere sepolta nella nuda
terra, indossando il saio francescano che da tempo avevi preparato.
Ancora oggi ogni cosa mi parla di te, che eri il centro della nostra
vita; ci manca tutto di te e, seppure non siamo più bambini, ci manca
la tua sicurezza, il tuo sorriso, il tuo abbraccio. Ti chiedo perdono,
mamma, di aver dato per scontata la tua presenza, di averti lasciato
sola, qualche volta; perdono per le cose che noi, tuoi figli, di te non
conoscevamo, affannati, come spesso i figli fanno, a vivere la nostra
vita. Amaci ancora e per sempre, e dal cielo guidaci, parlaci finché,
quando Dio vorrà, ti ritroveremo lassù, angelo tra gli angeli.

Patrizia Falcinelli

Il 30 marzo scorso è venuta a mancare la signora Bruna Lorenzetti,
stimatissima insegnante elementare a Cannara, dove si era trasferita
nel 1962 da Buonconvento (Siena), essendosi unita in matrimonio
con il nostro concittadino Marino Savini. Per ricordarla, abbiamo
chiesto ad una sua collega, che preferisce rimanere anonima, di
scrivere di lei un ritratto, che molto volentieri pubblichiamo qui di
seguito:

Il dolore non ha voce: non ci sono parole adeguate per esprimerlo,
per renderlo vero, tangibile. Nel caso della morte è più difficile e
lo è ancor di più per la scomparsa della cara Bruna, avvenuta il 30

marzo scorso, mentre le
campane della chiesa di San
Matteo suonavano a festa,
p e r c h é  e r a  g i u n t o  i l
mezzogiorno ed era domenica,
la prima dopo la Pasqua di
Resurrezione. Bruna lasciava
la vita terrena per passare alla
vita eterna, per ricevere il Regno
preparato dal Signore per tutti
noi. All’ombra del campanile
ha vissuto per tanti anni, da
quando nel 1962 era arrivata a
Cannara, fresca sposa del suo
Rino. A Cannara si è avvicinata
a tante persone che hanno avuto
m o d o  d i  c o n o s c e r l a ,

apprezzarla, stimarla. Il suo lavoro le ha dato la gioia di trascorrere
ore, giorni, anni con i suoi “cittini”. Così chiamava i suoi alunni,
alla toscana.
Per tutti è stata insegnante, mamma, confidente, guida, amica nei
momenti delicati della crescita. In aula non ha svolto solo lezioni
di scuola, ma anche di vita. La sua dedizione, il suo modo di essere
così dolce e affabile le hanno fatto meritare l’affetto, la stima, la
gratitudine di chi l’ha avuta accanto: alunni, colleghi, parenti, amici,
vicini di casa. Per ciascuno ha avuto una parola di incoraggiamento,
di conforto, di estrema gentilezza. Con il suo idioma toscano e con
il suo sorriso complice e accattivante è riuscita a sdrammatizzare
anche i momenti difficili, che nella vita, si sa, non sono pochi.
L’ironia e la voglia di vivere l’hanno accompagnata fino all’ultimo
minuto della sua esistenza terrena. Bruna è stata un esempio di
generosità e di tenacia, sopportando in silenzio anche le sofferenze

RICORDO DELLA MAESTRA
BRUNA LORENZETTI

più grandi e confortando i suoi familiari che l’hanno assistita con
immensa dedizione.
Tutto il paese di Cannara ha partecipato commosso al suo funerale
e si è stretto affettuosamente all’adorata figlia Marina e al marito
Rino per un ultimo, sincero, sentito saluto. A tutti saranno di conforto
le parole di S. Agostino: Non si perdono mai coloro che amiamo,
perché possiamo amarli in Colui che non si può perdere.

Una collega

DOPO IL VOTO,
PROSPETTIVE PER CANNARA
Il 13 aprile scorso, spenta la farsa degli exit poll, si è delineato
un vero e proprio terremoto politico: la sinistra ex, post o
ancora comunista scompare dal Parlamento;
il PD, erede non si sa di chi, perde nettamente le elezioni
politiche; gli italiani affidano le loro speranze al centrodestra,
al PDL e alla Lega. Era un risultato previsto e prevedibile,
frutto del governo Prodi, ma sorprendente per l’ampio divario
e per la scomparsa della Sinistra Arcobaleno. Anche nella
rossa Umbria la tendenza è stata confermata: basta vedere i
risultati di Foligno, Bastia, Torgiano e di tanti altri comuni
dove il PDL ha superato i consensi del PD.
Archiviata la gioia del risultato nazionale, però, è indispensabile
guardare nel proprio “orticello”. Quale analisi si può fare per
Cannara, anche in vista delle elezioni comunali del 2009?
Ipotizzando due soli schieramenti (visto il metodo elettorale
maggioritario), la situazione si può così delineare: la Coalizione
di Sinistra (PD-IDV-Sinistra Arcobaleno ecc.) nel 2008 ha il
54,1% (nel 2006 aveva il 58,6%); la coalizione di Centrodestra
(PDL-Lega-Destra-UDC ecc.) nel 2008 ottiene il 45,9% (nel
2006 era il 41,4%). Un miglioramento delle posizioni del
centrodestra pari al 4,5%: risultato certamente positivo, seppure
non entusiasmante, che consente di guardare alle prossime
elezioni comunali con rinnovata fiducia.
Cosa fare per cercare di rovesciare il cinquantennale potere
della sinistra a Cannara? La risposta mi sembra semplice:
iniziare da subito a lavorare per creare una squadra in grado
di evidenziare i problemi del paese (e sono tanti) e prospettare
le possibili soluzioni; iniziare da subito a portare le nostre
idee in piazza, tra la gente. Il momento appare propizio anche
perché questa amministrazione sta palesando tutte le sue
contraddizioni e incapacità di risolvere i problemi. Ne voglio
citare alcuni: l’abbandono del centro storico, la mancanza di
interventi di ordinaria manutenzione, la raccolta differenziata
ferma al 15%, l’irrisolto problema della ex Ferro e dell’area
artigianale, il piano regolatore sempre annunciato e mai
presentato, il nuovo piano commerciale di cui si sente solo
parlare da tanti anni, il tartassamento del cittadino (leggi: ICI
arree fabbricabili, IRPEF comunale, cartelle pazze ecc.). Un
discorso a sé meriterebbe lo stato delle strade comunali e
provinciali, per il quale stiamo diventando famosi nel
circondario…
E tutto questo i cittadini di Cannara lo sanno, come sanno dei
tanti condizionamenti ad opera del Comune e l’uso che viene
fatto della cosa pubblica. E’ tempo, quindi, per tutti coloro
che vogliono cambiare questa situazione, di fare un passo
avanti e di lavorare per vincere le elezioni del 2009.

Sergio Giorgolo
(consigliere comunale di minoranza)
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PRO LOCO DI S. M. ANGELI:
l'infiorata davanti alla Basilica
per la festa del Corpus Domini

La Pro Loco di Santa Maria degli Angeli intende riprendere
la tradizione dell’infiorata in onore del Corpus Domini, che
quest’anno cade il giorno 25 maggio 2008.
Il Consiglio Direttivo, infatti, ha deliberato un progetto che
riguarderà l’infiorata sul sagrato antistante la Basilica Papale.
L’iniziativa ha raccolto l’adesione di alcuni Gruppi e Istituzioni
che si sono resi disponibili per partecipare alla realizzazione
delle infiorate.
Per intanto la Pro Loco ha già registrato la richiesta di
partecipazione alla manifestazione religiosa ed artistica di:
Confraternite, Gruppo Giovanile Parrocchiale, Scuola Media,
Istituto Tecnico Industriale e Istituto Commerciale e per
Geometri.
Peraltro la Pro Loco, che si augura ulteriori adesioni, fissa
quale termine ultimo per partecipare il giorno 15 maggio.
Le decorazioni che abbelliranno la piazza inferiore della
Basilica prevedono la realizzazione di una “striscia infiorata”
della larghezza di circa 2 metri e della lunghezza adeguata al
numero dei gruppi partecipanti.
L’iniziativa è volta non solo ad esaltare una importante
tradizione religiosa, ma anche a suscitare una collaborazione
tra i cittadini angelani ed è sostenuta anche dal Parroco di
Santa Maria degli Angeli Padre Francesco de Lazzari.
Il Presidente della Pro Loco, Moreno Bastianini, a nome del
Consiglio Direttivo, si premura invitare Associazioni e cittadini
tutti alla realizzazione dell’infiorata.
La richiesta di partecipazione dovrà essere comunicata entro
e non oltre il 15 maggio all’Ufficio Informazioni della Pro
Loco sito presso il Palazzo dei Capitani del Perdono – Piazza
Garibaldi o telefonicamente al numero 075/8044544.
A tutti i gruppi partecipanti la Pro Loco attribuirà un contributo
in denaro per concorrere alle spese.

I magnifici Priori serventi 2008 del Piatto di S. Antonio
Andreani Pierdomenico, Baldelli Sergio, Bartolini Maurizio,
Bonamente Lino, Coletti Antonio, Costantini Evelio, Fani
Patrick, Fontetrosciani Aleandro, Morrale Francesco, Piselli
Simone, Rossi Mauro, Trinoli Alessandro hanno concluso il
loro servizio con un gesto di solidarietà. Nella Sala Medicea,
alla presenza del Vice sindaco Giorgio Bartolini, del Parroco
P. Francesco De Lazzari, del Presidente dell’Associazione
del Piatto, Gabriele Del Piccolo, di alcuni Priori serventi 2009
e di tanta gente, si è svolta la cerimonia di consegna di
contributi e doni. Con semplicità i Priori, preceduti dalle
intelligenti parole di Lino Bonamente, hanno offerto agli
artisti una pergamena ricordo, una confezione di vino e un
DVD dell’inno del Piatto, realizzato su poesia di Guido
Discepoli e musicata dal gruppo dei Trinoli. A significare il
grazie per il loro generoso dono, utile alla beneficenza per
tutte quelle realtà di bisogno. Poi hanno regalato a dodici
soggetti, (scuole e biblioteche), cinque volumi (di cui uno la

storia dell’orchestra Trinoli), due DVD dell’Inno del Piatto
e l’Inno della Città di Assisi. In più, per la prima volta, hanno
consegnato a cinque dirigenti delle Scuole di Santa Maria
degli Angeli un contributo di 150 euro da attribuire  con la
massima riservatezza a cinque studenti meritevoli e bisognosi,
a discrezione del Consiglio di Presidenza. Poi è stata la volta
di contributi ad alcune famiglie locali i cui nomi sono conosciuti
solo dai responsabili della Prioranza, ad alcune Associazioni
di beneficenza, mentre un poderoso contributo di 8000 euro
è stato consegnato ai responsabili del nosocomio di Assisi,
con la destinazione di concorrere all’acquisto di un strumento
ospedaliero. Infine il Priore servente, ora uscente, Alessandro
Trinoli, ha sorpreso, con un dono a ciascuno dei suoi colleghi
Priori. E dulcis in fundo: i Priori hanno donato al Vice
Presidente della Pro Loco il piatto, distintivo della loro
Prioranza a dimostrare i rapporti di collaborazione con
l’associazione locale.
Il Vicesindaco ha voluto sottolineare la bella e solidaristica
manifestazione con un piccolo dono ai dodici Priori (DVD
delle visite dei Papa in Assisi) che si sono adoperati al limite
delle loro possibilità per meglio onorare la festa tanto cara
agli angelani.
Al termine i Priori hanno allestito un ricco buffet per tutti gli
intervenuti.
A margine ci piace rilevare che i Priori serventi 2009 Tabai

SOLIDARIETA'
E CULTURA

DEI PRIORI SERVENTI 2008

Silvano, Ciancaleoni Giorgio, Gallina Fausto, Betti Daniel,
Proietti Giuliano, Ricci Claudio, Siculi Dino, Fontetrosciani
Cesare, Panzolini Pierluigi, Busti Cristiano, Bastianini Velasco
e Lollini Orazio si sono più volte riuniti (in segreto) per
delineare le iniziative che dovranno distinguere la loro
Prioranza.
Ci piace salutarli con un sincero ‘buon lavoro’.
Ha condotto la serata il prof. Giovanni Zavarella.
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Sport

Anni di intenso lavoro e professionalità nel settore del Trotto
hanno portato le Scuderie di Sergio Carfagna di Asssi ai vertici
nazionali di questa specialità connubio di eleganza, tecnica
e resistenza.
In questo momento la scuderia può contare su cavalli di livello
nazionale, tra cui spiccano due “quattro anni” Irina e Iglesias.

In part icolare
Iglesias, “nato e
c r e s c i u t o
all’ombra della
Basilica di San
Francesco” ha
inanellato una
serie di vittorie
nazionali, così da
essere considerato
i n  q u e s t o
momento uno dei

cavalli di punta del
Trotto in tutti gli ippodromi principali italiani, e non solo.
Anche recentemente, in quello di San Siro, per il Gran Premio
d’Europa, malgrado la giornata sfortunata (Irina aveva vinto
la gara ma per una “banale infrazione finale” è stata squalificata;
Iglesias, reduce da un infortunio, non ha potuto gareggiare
al meglio) la Scuderia Carfagna è stata tra quelle più “temute”
e ammirate.
Ad affiancare Sergio Carfagna ci sono, ormai, i migliori
guidatori taliani, allenatori internazionali ed anche Padre
Danilo, un “frate che sa tutto sull’ippica”. Bastava guardare
i giornali sportivi nazionali di domenica scorsa per vedere la
foto d’apertura sul Cavallo Iglesias.
Il Sindaco Claudio Ricci, il Presidente del Consiglio Lucio
Cannelli e tutta l’Amministrazione Comunale hanno voluto
complimentarsi e augurare le migliori vittorie ad una scuderia
che sta promuovendo il nome di Assisi a livello italiano e
internazionale.

LE SCUDERIE
“SERGIO CARFAGNA”

AI VERTICI NAZIONALI

Il Centro socio-ricreativo culturale "Barbara Micarelli", in
collaborazione con la Caritas Parrocchiale e l'Associazione
"Amici Barbara Micarelli" organizza per Giovedì 29
maggio una gita-pellegrinaggio a Tolentino (MC) presso
il Santuario di "San Nicola da Tolentino" con una visita
guidata.
Il programma inoltre prevede i pranzo a Civitanova Marche
con passeggiata sul lungomare di Porto Sant'Elpidio. Sulla
via del ritorno, visita guidata all'Abbazia di "S. Maria di
Chiaravalle" di Fiastra. La partecipazione è aperta a tutti.
La partenza è alle ore 7.00 via Protomartiri Francescani e
il rientro è previsto per le ore 21.00. Per il versamento della
quota e per maggiori informazioni rivolgersi in via Micarelli,
8 presso le Suore Francescane Missionarie di Gesù Bambino
- tel. 075.8043672.

GITA SOCIALE

Ultima partita di campionato per la compagine
bastiola che torna dalla Sardegna con un
successo parziale contro la Meridiana Olbia.
Con questi due punti conquistati nella terra
isolana la Sir chiude la regolar season al
quinto posto finale, piazzamento certamente
non soddisfacente viste le grandi ambizioni
di inizio stagione e con la sensazione che si
potevano ottenere risultati sicuramente
superiori.
Il presidente del club Gino Sirci non farà
mancare le sue argomentazioni sul campionato
appena concluso e sarà interessante ascoltarlo

s u l l a
progettualità
futura. Chi lo
conosce bene sa che il suo carattere coriaceo non accetta
risultati intermedi e bisognerà vedere con quali strategie
disegnerà le ambizioni del prossimo campionato.
Poi, dopo le belle stagioni appena trascorse, in una
competizione sicuramente di livello (campionato B1) a 14
squadre, un quinto posto assoluto può rendere soddisfatti
atleti e società.

E' TERMINATO
IL CAMPIONATO DI VOLLEY
PER LA SIR SAFETY BASTIA


